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PIACENZA  MDCCLXXXI. 


Presso  Giuseppe  Tedeschi  vicino  a  S.  Fermo* 
Te r  mettendolo  ì  S uperiori . 


Dono  del  Cielo  si  è  la  nohìlis sima  Facoltà  della 
Medicina  ;  Arte ,  che  quanto  sta  a  lei  dona 
ai  corpi  r  immortalità  ;  Arte  preservatrice , 
curatrice  ,  prolungatrice  della  vita  . 

Sermoni  dell’ Abate  Salvini  in  lode 
des  S*  S.  Cosmo ,  e  Damiano  . 

La  Vertu  est  essentielle  au  Mede c in  ,  qui  aspire 
a  étre  vraiment  utile  a  ls  Rumanitè  :  Corri- 

meni  surmontera-t-il  les  degouts  de  sa 

projession  ? 

Gilbert  Anarchie  Medicale  .  Second,  Part* 
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*^UE  illustri  Città,  che  all  om- 
kra  Pac*fica  d’  un  Angusto 
^^^'Germe  de>  Borboni  godono 
una  prospera  tranquillità  ,  viddero  nel 
medesimo  anno  ,  e  quasi  nel  medesimo 
tempo  aprirsi  le  onorare  tombe  di  due 
Famiglie  cospicue,  onde  rimescolare  col¬ 
le  mute  ceneri  di  famosi  Antenati  ,  quel¬ 
le  d1  altri  suoi  Personaggi  ,  i  quali  col¬ 
le  opre  loro  alla  dignità  della  Patria  ,  al 
decoro  della  Famiglia  furono  di  notabi¬ 
le  accrescimento  .  Ducisi  la  sconsolata 
Piacenza  per  la  grave  perdita  del  suo 
Fogliani  quantunque  una  lunga  vecchiez¬ 
za  dalla  memoria  di  azione  magnanime, 
e  dallo  splendore  d?  eccelsi  titoli  singo¬ 
larmente  adornata  ,  dovesse  ornai  prepa¬ 
rarla  a  soffrire  quella  inavitabile  separa¬ 
zione  .  Piange  V  afflitta  Parma  Y  estre¬ 
mo  fato  del  Conte  Jacopo  Sanvi tali ,  e 
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obblìa  nel  fuo  rammarico  i  canuti  gior¬ 
ni  di  lui  ,  sazj  ornai  di  aggirarsi  tra  gli 
onori,  e  le  virtù.  Già  sull’  esanimi  spo¬ 
glie  loro  in  mezzo  a*  gemiti  di  un  po¬ 
polo  che  egli  amava  ,  tra  le  condoglian¬ 
ze  sincere  d'  innumerevoli  Famiglie  che 
li  riputavano  assai  ,  il  dignitoso  lutto 
compagno  della  grandezza  ,  e  del  potere, 
vi  condusse  colle  magnifiche  funebri  pom¬ 
pe  due  Oratori  egregi  (  i  )  ,  i  quali  a 
tradir  non  ebbero  il  vero ,  narrando  i  fa¬ 
tti  di  due  grandi  sommessi  alla  Religio¬ 
ne  ,  e  non  avari  delle  loro  ricchezze  col!’ 
innocente  mendico,  colf  utile  cittadino. 
Non  paga  intanto  la  Morte  di  quelle  vit¬ 
time  illustri  rapisce  un  uomo  a  Piacen¬ 
za,  la  cui  vada  dottrina,  ed  inflessibile 
probità  l'innalzarono  ad  avere  un  nome 


(  l  )  V  Ornatissimo  Sig.  Conte  Carlo  Carusi 
Proposto  di  Santa  Maria  in  Gariverto  ,  fu  l  Au- 
tore  dell3  Orazion  funebre  del  Sig.  Duca  Foglia - 
ni  ,  e  quella  compose  del  Sig.  Conte  Jacopo  San - 
vitali  il  mio  amico  P.  Maestro  P agnini  Profes¬ 
sore  di  eloquenza  nella  Reale  Università  di  Par¬ 
ma  ,  uomo  egregio  ,  di  cui  può  dirsi  veramente 
ciò  che  disse  Giovio  nelle  Storie  de'  suoi  tempi 
del  Pontano  5,  Uomo  nato  ad  ogni  sorte  d}  Fio- 
,,  nuenza  » 
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distinto  tra  seguaci  della  ragione ,  tra  gli 
uomini  benemeriti  del  genere  umano. 
Fu  questi  il  Dottor  Gioseffo  Corneli  Me¬ 
dico  ,  e  Chirurgo  peritissimo,  e  nel  pa¬ 
trio  studio  professore  di  notomìa  .  La 
stima  che  sempre  fece  di  lui  la  più  no- 
bil  parte  della  sua  Patria  ,  P  afflizione 
che  tanti  egregi  Piacentini  addimoflra- 
rono  nel  suo  estremo  passaggio ,  gli  ono¬ 
ri  consecrati  dal  loro  riconoscente  animo 
alla  memoria  di  lui ,  ne  offrono  una  pro¬ 
va  incontrastabile.  Generosi  Piacentini  , 
ben  rallegrar  vi  dovete  ,  che  la  Patria 
vostra  è  non  meno  famosa  per  i  ridenti 
colli  ,  per  le  feconde  campagne ,  per  V 
ampio  commercio  ,  per  la  ricca  Nobil¬ 
tà  numerosa  ,  che  per  la  copia  di  chiari 
uomini,  che  in  ogni  secolo  tra  le  vicen¬ 
de  inquiete  di  fuggevol  pace,  di  guerre 
fatali  ,  e  sotto  i  sistemi  variabili  delle  di¬ 
verse  dominazioni  sorsero  dal  suo  seno; 
ed  ora  alla  sua  felicità  provvedendo ,  di- 
viser  seco  i  fausti  giorni  ,  ed  i  miseri, 
ora  il  suo  nome  ,  e  le  sue  glorie  porta¬ 
rono  prodi  Ministri ,  valorosi  Guerrieri , 
Pontefici  venerabili ,  Sapienti  preclarissi¬ 
mi  per  lontane  Provincie  ,  e  in  Regni 
stranieri  .  Una  Patria  non  ingrata  debbe 


•$*€  (  6  }  ^ 

avere  de5  grandi  Uomini  ,  debbe  avere 
degli  Eroi  .  Vivi  li  apprezza  ,  morti  li 
piange  5  e  li  celebra .  Ella  fu  ,  che  ani¬ 
mando  i  teneri  cuori  di  molti  insigni 
Poeti  cittadini  suoi  ne  svegliò  T  estro 
elegante  ,  e  piangenti  li  trasse  a  sparger¬ 
ne  T  onorato  sepolcro  di  fiori  Àscrei . 
Ella  fu  che  mosse  un  letterato  rinoma¬ 
tissimo  (  2  )  a  decorare  il  nome  di  lui 
con  una  iscrizione  degna  del  più  illustre 
secolo  di  Roma .  Nè  ciò  bastar  seppe  al 
grato  animo  di  lei:  di  cercar  le  piacque, 
e  d*  invitare  chi  raccogliesse  in  un  Elo¬ 
gio  le  belle  azioni  d?  un  uomo  ,  la  cui 
filosofica  indolenza  contenta  di  giovare 
a5  suoi  simili ,  non  curò  giammai  di  ren¬ 
derle  palesi  ad  esempio  de'  rimanenti 
mortali  .  E  conoscendo  essa  V  amplitudi¬ 
ne  deir  argomento ,  il  quale  ha  con  seco 
una  tanta  chiarezza,  chT  ei  non  abbiso¬ 
gna  de'  rettorie!  lenocinj  ,  ha  voluto 
sciegliere  un  Oratore  ,  la  cui  semplice 
eloquenza  nata  dal  cuore,  non  sa  le  vie 
dì  abbellire  un  azione  mediocre  ,  e  di 


(  2  )  //  chiarissimo  P.  Paciaudi  Chierico  R, 
Teatino  Oratore  della  R.  Università  di  Parma  , 
nome  alla  Repubblica  delle  lettere  notissimo  . 
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render  amabile  una  menzogna  colla  no¬ 
biltà  dell’  espressione  ,  e  colle  lusinghe 
dell’  arte  :  Si  ubbidisca  a  un  sì  ragione¬ 
vole  divisamente,  e  1’  umile,  ma  libera 
Orazion  mia  ,  si  accinga  all’ impresa  gra¬ 
dita  ;  e  con  quella  modesta  franchezza  , 
che  fu  sempre  amica  della  verità  ,  narri 
i  pregi  di  lui ,  che  non  avendo  nell'  o- 
nesta  sua  culla  trovate  le  glorie  ,  ed  i 
trofei  de’  Fogliani ,  e  de’  Sanvitali  ;  potè 
nulla  ostante  col  proprio  valore  acqui¬ 
starsi  la  stima  de’  forastieri  ,  1’  affetto 
del  miglior  numero  de’  cittadini  suoi , 
la  riconoscenza  degl’  infelici  »  Uomo  ec¬ 
cellente  nella  Medicina  :  uomo  eccellente 
nella  morale  bontà  del  cuor  suo .  Ecco  i 
<lue  prospetti  ,  ne’  quali  io  presento  la 
vita  del  Dottore  Corneli  alla  sua  patria, 
alle  anime  oneste ,  a  veri  dotti ,  alla  non 
invida  posterità . 

Dotato  il  giovane  Corneli  (  3  )  dalla 
efficace  natura  di  un  ben  disposto  tempe¬ 
ramento  ,  e  di  quella  delicata  sensibilità , 
la  quale  a  tempo  corretta  dagli  opportu¬ 
ni  ammaestramenti  di  una  educazione 


(  3  )  Nacque  il  Dottore  Corneli  nell ’  anno 
1707. 
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dicevole  ,  produsse  i  più  valenti  uomini 
delle  colte  nazioni  ;  si  sentì  di  buon  ora 
tratto  alle  alte  contemplazioni  della  Fi- 
losofìa  ;  e  siccome  aveva  egli  un  elevato 
ingegno  acutissimo,  conobbe  appena  en¬ 
trato  nella  diffidi  carriera  de’  filosofici 
studj  quanto  vantaggio  gli  avrebbe  re¬ 
cato  quella  scienza,  la  quale  ha  per  og¬ 
getto  la  conservazione,  ed  il  ristabilimen¬ 
to  della  sanità  .  L’  ampiezza  dell’  impre¬ 
sa  non  lo  ritenne  ,  anzi  ne  accrebbe  il 
desiderio  ,  ed  il  valore  ;  siccome  avvie¬ 
ne  alle  anime  non  ordinarie  ,  in  cui  V 
operosa  lentezza  degli  ostacoli ,  e  le  te¬ 
dióse  immagini  della  fatica  raffermano , 
ed  avvivano  il  divisato  proponimento.  Il 
numero  sovrabbondante  de’  Medici  me¬ 
diocri  ,  r  oscurità  ,  e  la  leggerezza  de" 
metodi  allora  adoperati ,  la  dispotica  au¬ 
torità  degl’  empirici ,  V  illusioni  de’  dom¬ 
inatici  ,  la  rarezza  de’  Filofisici ,  la  varia 
enorme  moltiplicità  di  cognizioni  tutte 
per  se  valevoli  ad  occupare  i  talenti  di 
un  vivido  amatore  del  vero,  e  ch^pur 
tutte  ricchieggonsi  a  divenire  eccellente 
medico  ,  accefero  di  modo  1’  impazien¬ 
te  coraggio  del  Corneli ,  che  nulla  fatica, 
nulla  diligenza  ommetter  volle ,  onde  ac- 
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quistarsi  un  nome  distinto  nella  Medica 
facoltà  .  La  Logica  di  que"  tempi  noa 
era  per  anche  sgombra  dalla  ruggine  sco¬ 
lastica  .  Bacone  ,  Gassendo  ,  Cartesio , 
Malebranchio  non  1’  avean  netta  per  mo¬ 
do  ,  che  tutta  fosse  lucida,  e  monda  .  Pa¬ 
go  il  primo  di  aver  eccitato  lo  spirito  fi¬ 
losofico  a  segnare  le  vie  più  diritte  ,  ed 
agevoli  del  retto  pensare  ,  non  diede  ad 
alcuna  scienza  un  piano  compito  ,  e  gli 
altri  non  furono  abbastanza  liberi  da"  pre¬ 
giudizi  per  condurre  fumana  ragione  sen¬ 
za  alcuna  fallacia  alle  ricerche  del  vero: 
non  veniva  perciò  conosciuta  da  molta 
parte  delle  italiane  Città  la  Logica,  arte 
sotto  quelle  forme  semplici  ,  e  luminose 
che  la  resero  più  breve,  più  precisa,  più 
utile  seguitando  le  manifeste  traccie  del¬ 
la  natura  colf  analitica  induzione.  Loke 
rimaneva  ignoto  ,  o  non  approvato  da’ 
contenziosi  seguaci  della  faticosa  peripa¬ 
tetica;  ed  il  Precettore  del  regnante  So¬ 
vrano  di  Parma  non  era  ancor  nato  (4), 


(  4  )  11  Sig.  Abate  di  Condi ìlac  non  è  a  dir 
vero  r  autore  di  alcun  opera  che  sia  propria¬ 
mente  detta  Logica  .  Ma  il  suo  sagpjo  sopra  V 
origine  delle  cognizioni  umane  offre  molta  istruì 

B 
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Pur  di  ques  giorni  scintillar  comincia¬ 
va  alcun  raggio  di  luce,  il  quale  almeno 
bastava  ad  indicare  a’  felici  ingegni ,  che 
il  cammino  da  essi  tenuto  o  gli  allonta¬ 
nava  affatto  dal  vero,o  gli  sviava  nota¬ 
bilmente  .  Fu  di  quel  novero  eletto  il 
Corneli  .  Conobbe  egli  di  leggieri  Y  in¬ 
utilità  di  lunghi  anni  in  una  tumultuosa 
gara  d*  inutili  dispute, alle  quali  non  era 
la  verità  la  princìpal  meta  ,  ma  piuttosto 
un  ridicolo  orgoglio  di  difendere  le  opi¬ 
nioni  proprie  quali  che  fossero,  ogni  ma¬ 
niera  di  sillogistiche  indagini  adoperando 
colla  fallace  lusinga  di  sviluppare  la  for¬ 
za  pensante  (  5  )  preferendo  un  accordo 


zione  agli  studiosi  della  Logica  ,  Egli  vi  analiz- 
za  con  singolare  perspicaccia  /s  origine  3  la  gene - 
razione  ,  e  la  combinazione  delle  idee  ,  e  dai  rap¬ 
porti  delle  idee  co3  segni .  e  con  se  medesime  ,  ri¬ 
cava  pensatore  acutissimo  ,  il  fondamento  tutto 
delle  cognizioni  umane  »  Cosi  nel  suo  libro  inti¬ 
tolato  arte  di  ragionare  ,  accostuma  l *  umano 
intelletto  a  quelle  precisioni  di  raziocinio ,  che  è 
tanto  dicevole  agli  uomini ,  per  giudicare  ed  ope¬ 
rare  d’  una  maniera  conforme  al  proprio  ,  ed  all * 
altrui  bene . 

(  5  )  Non  è  mio  intendimento  di  condannare 
è  sillogismi  ,  ma  i  abuso  che.  può  farsene  *  E" 
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meccanico  di  unite  parole  di  nomi  ar¬ 
bitrar]  alla  pacifica  discussione  del  va¬ 
lor  proprio  ,  delle  idee  5  e  delle  sensazio¬ 
ni  .  Per  la  qual  cosa  indirizzando  V  at- 
tenzion  sua  alle  gravi  matematiche  ap¬ 
prese  ad  esser  logico  nella  precision  sem¬ 
plicissima  ,  alla  quale  abitua»  esse  i  se¬ 
guaci  loro  meditabondi  .  Fu  questo  un 
fortunato  passo  ,  che  gli  aperse  un  più 
faci  1  sentiero  al  suo  gradevole  studio  del¬ 
la  Medicina  (  6  )  ;  e  siccome  non  vi  ave- 


però  vero  che  V  argomentare  col  mezzo  dell 3  in- 
duzione  è  la  via  piu  agevole  ad  acquistare  idee 
chiare  ,  e  precise  ,  dalle  quali  dipende  V  esatez - 
za  de’  giudizj ,  per  cui  gli  errori  ,  ed  i  sofismi 
non  hanno  luogo . 

(6)  Che  lo  studio  delle  Matematiche  sia 
necessario  ad  un  Medico  ,  non  ci  ha  dubbio  .  Ob¬ 
bligato  ad  i  studi  are  il  corpo  umano  ,  le  parti  che 
lo  compongono  ,  e  i  fenomeni  che  in  esso  accado¬ 
no  di  mille  maniere  ,  gli  e  dy  uopo  calcolare  il 
numero  delle  sue  parti  ,  la  rispettiva  loro  pro¬ 
porzione  ,  e  la  quantità  delle  forze  loro .  Vi  han¬ 
no  moltissime  operazioni  dell’  anima  :  V  econo¬ 
mia,  la  meccanica  delle  quali  senza  il  presidio 
dell '  aritmetica  ,  e  geometria  si  conosce  mala¬ 
mente .  Come  comprendere  molte  scoperte  rarissi¬ 
me  di  Ottica  ,  qualor  manchi  ogni  idea  della  pro¬ 
prietà  delle  curve  )  e  degli  angoli  ?  La  conoscer* 
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vano  nella  patria  sua  ,  quantunque  non 
indotta  nè  oziosa,  tutti  quegli  ajuti  scien¬ 
tifici  ,  de'  quali  abbisognava  per  divenire 
Medico  valente  ,  pertossi  alla  Università 
di  Bologna  ,  ove  la  moderna  Filosofia  dif- 
fondea  largamente  dalle  Cattedre  de5  Man¬ 
fredi  3  de  Zanotti ,  de'  Beccari  5  de5  Mo¬ 
linelli,  e  di  altri  celebri  uomini  una  lu¬ 
ce  limpida  e  permanente.  L’  Accademia 
dell'  Instituto  vi  era  già  fioritissima  per 
la  frequenza  de'  dotti  ,  e  per  la  squisi- 


za  delle  frazioni ,  e  delle  equazioni  ,  delle  rego¬ 
le  di  proporzione  ,  delle  linee ,  delle  figure  regola - 
n,  r  uso  del  calcolo  numerico ,  e  letterale ,  e  V 
abito  di  applicare  alla  soluzione  de 5  problemi  del 
primo  ,  e  secondo  grado  ,  molte  delle  accennate 
nozioni  convengono  ad  un  Medico ,  che  brami  es¬ 
sere  profondo  nella  sua  professione  .  E  di  vero 
siccome  è  di  una  prima  necessità  il  sapere  la 
Meccanica  sì  in  riguardo  a*  fluidi  ,  che  a  soli¬ 
di  ,  ed  essa  è  tutta  fondata  sulle  Matematiche  , 
non  si  può  possederla  coll 5  ignoranza  di  quelle  . 
Le  opere  di  molti  celebri  Medici  tra  quali  il 
Boeheravio ,  /’  Hallero  ,  il  Keil  ,  V  Hoffmanno , 
il  Borelli ,  dimostrano  apertamente  quanto  influi¬ 
scano  le  matematiche  sul  medico  sapere  .  Mi  lu¬ 
singo  ,  quantunque  io  non  sia  medico  ,  di  non 
ingannarmi  ;  perchè  i  più  grandi  Medici  V  han¬ 
no.  detto ,  e  praticato  . 
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tezza  de"  loro  insegnamenti  .  I  Filosofi 
della  Francia  ,  dell3  Inghilterra  ,  e  delle 
altre  incivilite  genti  aveano  con  quella 
una  corrispondenza  di  filosofiche  cogni¬ 
zioni  ,  per  cui  la  gloriosa  Bologna  tra  le 
Italiche  città  compariva  nel  letterario  in- 
telletual  commercio,  qual  vide  V  Affrica 
nelle  materiali  ricchezze  V  orgogliosa  Car¬ 
tagine.  Padova  ,  Pisa  ,  Firenze  ,  Roma 
gareggiavano  seco  di  gloria  ;  ma  forse 
non  erano  che  sue  eguali ,  poiché  le  tan¬ 
te  commendevoli  Università  che  ora  van¬ 
ta  T  Italia  (  7  )  di  famosi  uomini  mira¬ 
bilmente  fregiate  ,  giacean  di  molto  ne¬ 
glette  ;  che  sorti  non  erano  ancora  que¬ 
gli  Augusti  ,  e  que*  Mecenati  ,  che  co3 
premj  ,e  cogli  onori  risvegliassero  gl’  in¬ 
gegni  inoperosi ,  e  quelli  ne  distinguesse¬ 
ro  ,  i  quali  sapeano  essere  dotti  senza  al¬ 
cuno  stimolo  di  esterno  favoreggiamento. 
Proseguiti  i  Matematici  studj  colla  di¬ 
rezione  di  que’  sommi  maestri  ,  percorsa 
esattamente  la  Fisica,  la  Meccanica,  la 
Storia  naturale  ;  vedute  con  assidua  cu- 


,  (  7  )  Ninno  ignora  quanto  ora  fioriscano  in 

Italia  le  scienze  j  e  le  arti  belle  da  regnanti 
Sovrani  magnificamente  favoreggiate . 
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ra  le  diverse  parti  della  Medicina  ;  non 
cmmise  le  osservazioni  della  Botanica , 
le  sperienze  della  Chimica ,  le  pratiche 
della  Farmacia  (  8  ) .  Ponderate  le  forme* 
e  gli  usi  ,  che  1’  umana  macchina  com¬ 
pongono  sotto  la  scorta  facile  della  co¬ 
raggiosa  anatomìa  *  ricco  di  tante  cono¬ 
scenze  già  poteva  il  Corneli  pretendere  all’ 
Ipocratico  alloro .  Egli  però  che  prefisso 
si  era  nell’  arte  sua  di  giugnere  all’  ec¬ 
cellenza  s  e  che  fornito  di  mente  acutis¬ 
sima  comprendeva  1  ampiezza  de!  suo 
intraprendimento ,  differì  a  se  medesimo 
una  cerimonia  ,  la  quale  recar  puote  una 
onorificenza  ad  un  uomo ,  ma  non  com- 
municargli  il  sapere  ,  qualora  non  1’  ab¬ 
bia  veramente  acquistato  .  Passa  il  Cor¬ 
neli  a  Firenze  :  lo  spirito  de’  Borclli ,  e 
de’  Belli  vi  ,  che  stabilirono  le  vere  teo¬ 
rìe  mediche,  prevalendosi  sagacemente 
delle  scoperte  del  Torricelli,  del  Galileo 
Maestro  ottimo  della  vera  Filosofia  ,  lo 
spirito  (  dissi  )  di  quegli  uomini  eminenti 


(8)  II  Gilbert  nel  suo  libro  intitolato  Anar¬ 
chia  Medicale  Tomo  i.  parla  della  necessità 
delle  scienze  sovracitate  a  chi  brama  valente 
medico  riuscire. 
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ne*  successivi  allievi  in  singoiar  maniera 
diffuso, era  al  fine  ad  una  somma  gloria 
pervenuto  nel  celebre  Antonio  Cocchi, 
che  si  distinse  non  meno  per  la  vastissi¬ 
ma  dottrina  ,  che  per  1’  amicizia  con¬ 
tratta  cogl’  immortali  Nevvtono  ,  e  Bo- 
herhavio  .  Ivi  oltre  la  Chirurgia  da  lui 
appresa  in  Bologna ,  siccome  circoscritta 
nell’  universal  Medicina  oggetto  dell’  ap- 
plicazion  sua' ,  portando  quella  a’  disor¬ 
dini  esterni  del  corpo  umano  i  soccorsi, 
che  la  Medicina  recar  vuole  agli  interni, 
fece  egualmente  nella  Medica  facoltà  nuo¬ 
vo  studio  ,  osservazioni  novelle .  Conces¬ 
sagli  dalla  natura  una  grata  presenza ,  un 
viso  amabile ,  ed  una  ben  proporzionata 
disposizion  di  corpo  aveva  egli  ne’  suoi 
discorsi  una  lieta ,  elegante  vivacità ,  per 
cui  diveniva  piacente  oltremodo ,  ed  im¬ 
pegnante  la  conversazione  di  lui  .  Esso 
però  da  que’  gentili  divertimenti  ,  che 
offre  una  Città  ricca  e  socievole  ne’  lu¬ 
singhieri  Teatri ,  e  nell’  ameno  conver¬ 
sare  ,  sacrificava  il  più  delle  volte  ogni 
grazioso  dissipamento  al  severo  piacere 
di  perfezionarsi  nella  scienza  a  lui  di¬ 
letta  .  Le  fisiche  lezioni ,  ed  anatomiche, 
apertura  de’  cadaveri  ,  le  continue  vi- 
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site  degl'  insigni  spedali  ,  la  compagnia 
de'  professori  valenti  ,  le  conferenze  co* 
migliori  allievi  della  Medicina  5  e  della 
Chirurgia  ,  Y  orto  botanico  ,  I  chimici 
esperimenti  ,  la  lettura  de3  libri  antichi , 
e  moderni  ,  da"  quali  ritrarne  una  soda 
erudizion  medica  ,  una  meditazione  osti¬ 
nata  sulle  cagioni  de2  naturali  fenomeni 
al  corpo  umano  applicate  ,  e  da  lui  ri¬ 
dotte  col  celebre  Cocchi  alla  materia,  ed 
al  moto  5  lasciando  le  invisibili  agli  o« 
ziosi  sistemi  de' Metafisici  contemplativi, 
erano  i  suoi  piu  cari  trattenimenti  *  Qual¬ 
che  viaggio  a  Pisa  per  conoscervi  alcu¬ 
ni  Medici  3  e  Chirurghi  famosi  ,  furono 
r  unico  sollevamento  chJ  ei  volle  avere 
in  una  serie  non  interotta  di  studiose  cu¬ 
re  .  Si  aggiungono  nuovi  titoli  a  lui  per 
sedere  onorato  tra  laureati  seguaci  della 
Medica  Filosofia  ;  eppure  ei  non  è  pago  « 
La  vastità  della  scienza  il  disanima ,  1 
atterisce  3  o  dirò  meglio  il  suo  raro  sa¬ 
pere  rappresentandogli  la  vastità  delle  co¬ 
se  ,  che  restano  addietro  a  chi  tutte  rav¬ 
visa  le  attinenze  di  un  oggetto  compli¬ 
catissimo,  non  gli  lasciò  sentire  le  mol¬ 
tissime  eh"  ei  ne  sapeva  paragonandosi 
non  colla  infinità  delle  scienze  ,  ma  coi 
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valore  degli  altri  uomini,  che  vi  compa- 
rivan  distinti  .  Fu  questo  timor  filosofico, 
il  quale  lo  menò  a  Padova  per  ridurre, 
dirò  così ,  all"  ultimo  polimento  Y  ideato 
piano,  per  venire  nella  Medie’  arte  ad 
una  somma  intelligenza  .  Torna  egli  col 
Pontedera  ad  esplorare  i  più  minuti  se¬ 
greti  della  Botanica  ,  li  quali  dal  Mi¬ 
cheli  ,  uno  degli  ornamenti  della  Tosca¬ 
na  ,  che  ampliò  tanto  colle  sue  scoperte 
in  questa  Facoltà  la  naturale  Filosofia  , 
avea  dianzi  con  singoiar  metodo  appre¬ 
si  .  Diretto  dall’  immortale  Morgagni  ri¬ 
vede  con  sottilissima  precisione  le  più 
picciole  parti  costituenti  Y  interna  ,  ed 
esteriore  armonìa  della  macchina  uma¬ 
na  per  comprendere  colla  maggiore  agi¬ 
lità  le  alterazioni  eh'  essa  soffre  nello 
stato  morboso  .  Accompagna  egli  quelle 
anatomiche  indagini  (9)  coll’  uso  fede¬ 
le  della  ragionata  Fisiologia  ,  e  per  tal 
guisa  nella  meccanica  Medicina  si  av- 


(  9  )  'Ddl*  utilità  della  No  tomi  a  quanto  ne 
ha  scritto  il  Cocchi  nel  suo  primo  discorso  del 
Tomo  1.  de 5  suoi  discorsi  Toscani ,  interessa  ,  e 
piace  anche  a  coloro  ,  i  quali  professar  notr  vo~ 
gliono  la  Medica  facoltà . 

G 


vanza,e  si  perfeziona.  Avvisava  il  Cor- 
neli  colf  autorità  di  un  gran  Medico, 
che  a  fuperar  quella  forza  alterante  la 
coerenza,  ed  il  moto,  in  cui  scanno  le 
nascoste  cagioni  di  quelle  malattìe  ,  le 
quali  T  incomprensibile  natura  non  per¬ 
mette  ad  arte  umana  il  combattere  fe¬ 
licemente  ,  qualunque  volta  in  partì  manife¬ 
ste  ,  ed  in  misura  sensibile  ,  e  nell'  alterazio¬ 
ne  della  fabbrica  ,  e  della  conessione  totale  di 
queste  parti  consistono  le  cagioni  che  si  chia¬ 
mano  evidenti  interne  ,  che  sono  le  vere  mecca - 
nìche  de  mali ,  reca  un  maravigiioso  aju- 
to  1J  anotomìa  ;  perciò  fu  instancabile 
nell’  apprenderla  colla  pratica  de"  più 
celebri  viventi  Maestri .  A  tanto  corredo 
di  cognizioni  e  la  greca  lingua  ,  e  la 
morale  filosofia  da3  Rettori  egregi  ,  da" 
profondi  pensatori  e  ne’  loro  colloqui ,  e 
ne"  loro  scritti  apparar  volle  premurosa¬ 
mente  .  Le  opere  d’  Ipocrate  riguardate 
dal  Ch.  dJ  Alembert  come  il  più  bello  ,  ed 
il  più  nobile  monumento  delle  conoscen¬ 
ze  5  che  gli  antichi  aveano  sulla  natura, 
quelle  di  Galeno  genio  vasto  ,  che  unì 
ad  un  fervido  spirito  inventore  una  eru¬ 
dizione  illimitata  ;  quelle  dell"  elegan¬ 
tissimo  Platone  ,  nel  cui  t me§  scorgevi 
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un  ingegnoso  sistema  di  teoretica  medi¬ 
cina;  gl'  innumeri  vocaboli  dalla  dottri¬ 
na  de’  primi  Medici  greci  (  io  )  in  quella 
scienza  introdotti  1'  invitarono  a  quel 
meccanico  travaglio . 

La  necessità  di  conoscere  le  umane 
passioni  ,  che  tanto  vagliono  a  turbare 
quell’  equilibrio  di  materia,  e  di  moto. 


(io)  Oltre  i  citati  autori  vi  hanno  anco¬ 
ra  Teofra  sto  ,  Diosconde  ,  Aristotile  }  tutti  grand' 
uomini  della  dotta  antichità  ,  i  quali  scrissero  le 
opere  loro  in  greco  ,  e  dell'  ultimo  dice  avvedu¬ 
tamente  V  Hallero  ,  che  fu  un  genio  rarissimo  ? 
e  quasi  tutte  le  sue  opere  offrono  verità  giovevo¬ 
li  all'  economia  animale  .  Forse  egli  era  troppo 
credulo  in  molti  fenomeni  ,  i  quali  esigevano  d’ 
essere  confermati  dall ’  esperienza  :  ma  questo  è 
un  vizio  comune  a  tutta  l’  antichità  .  Tanti 
sommi  uomini  hanno  colla  rinomanza  loro  v  ac » 
qui  stato  il  diritto  di  perpetuare  una  quantità  di 
greci  vocaboli  nella  medicina  ,  co *  quali  ,  e  le 
parti  del  corpo  umano  ,  e  le  idee  delle  loro  mo¬ 
dificazioni  sia  nello  stato  di  salute  ,  come  nel 
morboso  ,  i  medicamenti  ,  le  piante  ec.  vengono 
per  la  piu  parte  denominate  .  Però  sembra  dice - 
vole  che  il  medico  sappia  almeno  leggere  il  gre¬ 
co  con  agevolezza  ,  ritenga  i  nomi  greci  addot¬ 
tati  nella  medicina  ne  ignori  di  quella  lingua  le  '■ 
regole  principali  .  Su  di  ciò  più  ampiamente  il 
Gilbert  nella  sua  Anarchìa  Medicale, 
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nel  quale  è  costituita  la  desiderata  sa» 
late  ,  esigeva  dal  coraggioso  suo  animo 
il  procacciarsi  un  ordinato  sistema  di 
mora!  disciplina  (  1 1  )  a  que’  vantaggi , 
che  ogni  uomo  può  da  quella  ritrarre  ; 
e  sono  la  cognizione  di  se  medesimo  5  e 
la  maniera  di  formar  le  abitudini  ragie» 
nevoli  ^  e  virtuose .  Arricchito  lo  spirito 
di  lui  delle  mediche  osservazioni  de  pas¬ 
sati  secoli  j  e  del  suo  colle  molti  pi ici  let¬ 
ture  j  co'  precetti  9  colf  uso  5  cedette  al¬ 
la  comune  stima  de’  dotti  la  sua  mode¬ 
sta  ripugnanza  ad  essere  dalla  medica  co¬ 
rona  pubblicamente  insignito .  La  dotto¬ 
rale  dignità  non  rade  volte  dal  prepo¬ 
tente  uso  con  soverchia  agevolezza  a  me¬ 
diocri  ingegni  $  o  non  addottrinati  con¬ 
ceduta  ^  non  è  sempre  qual  fu  negli  an¬ 
tichi  secoli  un  segno  infallibile  di  certa 


(il)  Chi  non  è  capace  d!  osservare  l  uom 
mirale  3  non  conoscerà  giammai  le  malattìe  del 
corpo  »  Lo  stesso  talento  che  ci  fa  conoscere  le 
malattìe  dello  spirito  3  ci  fa  vedere  li  languori 
del  corpo  «  Gli  uni  ,  e  gli  altri  hanno  i  loro  se¬ 
gni  determinati  3  dice  il  dotto  Zjimrnerman  3  ed 
è  la  Filosofia  morale  la  maestra  indicatrice  de * 
primi  » 
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dottrina ,  di  merito  singolare  *  Essa  però 
nel  Corneli  tutto  riacquista  il  decoro 
della  veneranda  antichità.  Parmi  vederlo 
nella  gran  Sala  di  Padova  tra  que’  som¬ 
mi  uomini,  ne*  cui  volti  pensosi  non  or¬ 
gogliosa  traluce  la  scientifica  nobiltà  ,  pre¬ 
sentarsi  il  Corneli  al  letterario  cimento. 
Un  batter  di  palme,  un  mormorio  con¬ 
fuso  d*  applausi ,  e  di  evviva  prevengono 
V  inutil  prova.  E?  la  sua  laureazione  li¬ 
na  pompa  di  acclamazioni ,  un  dignitoso 
trionfo  .  Avviserà  forse  il  più  difficile 
calcolatore  dell’  altrui  merito  ,  che  alfin 
vada  il  Corneli  alla  sua  Patria  ,  prece¬ 
duto  ,  accompagnato  dalle  lodi  ingenue 
di  una  Bologna  ,  e  di  una  Firenze  ,  di 
una  Padova ,  per  ivi  dar  prove  splendide 
del  proprio  valore.  Ritorna  ( egli  è  vero ) 
alla  cara  patria  ,  consola  i  diletti  paren¬ 
ti  ,  abbraccia  gli  amici ,  rivede  i  cittadi¬ 
ni  che  il  desiavano  ;  ma  non  contento  di 
un  sì  dovizioso  corredo  di  cognizioni  , 
parte  di  nuovo ,  e  corre  a  Parigi  per  ap¬ 
prendervi  da  que3  Chirurgi  i  più  celebri 
dell3  Europa  in  que"  vastissimi  ospedali  F 
ultimo  finimento  di  quella  universal  me¬ 
dicina  ,  in  cui  voleva  segnalarsi  .  Io  m 
imagino  di  non  allontanarmi  dal  vero^ 


( 


4 fi  (n) 

affermando  avervi  pochissimi  tra  le  me¬ 
morie  de?  Medici  I  piu  rinomati  ,  i  qua¬ 
li  sìansi  condotti  con  tanto  ponderarne  n- 
co  prima  di  esercitarsi  nella  difficile  arte 
di  guarir  gli  ;  uomini  *  e  questa  sola  diffi¬ 
denza  sublime  è  un  singolare  encomio 
dei  suo  non  ordinario  sapere  «  Ah  I  se 
tali  fossero  tutti  coloro ,  i  quali  a  conser¬ 
vare  imprendono  V  altrui  salute  3  e  a  ri- 
starnarla  perduta  ,  non  vi  avrebbe  lingua 
temeraria  cotanto  ,  che  osasse  deturpa¬ 
re  con  maligna  critica  una  scienza  ,  la 
quale  vana  sembra  assai  volte,  ed  incon¬ 
seguente  per  r  inabilità ,  od  imprudenza 
di  chi  la  professa  .  E’  però  vero  che  gii 
uomini  sono  ingiusti  con  quella:  quali  la 
vilipendono  con  una  cieca  incredulità  ,  e 
quali  di  parlar  avidi  sulle  apparenti  ope¬ 
razioni  di  lei  ne  derivano  V  effìcaccia  o 
da'  consulti  non  bene  compresi  ,  o  da 
quelle  occulte  combinazioni  fortuite  del¬ 
la  impenetrabile  natura  ,  che  nulla  dipen¬ 
dono  dalla  diligenza  d/  intelletto  morta¬ 
le®  Alle  loro  verbose  fallacie  con  due  so¬ 
le  proposizioni  risponde  uno  de'  lumina¬ 
ri  della  Medicina  Toscana  (12).  Osserva 


(  11)  Vedi  ì  Elogio  del  Cocchi  scritto  dal 
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utore  lontano  dal  luogo  ,  ove  si  è  stampato 
.10  Elogio ,  ha  veduto  con  sommo  rincresci¬ 
lo  ,  che  vi  hanno  infinite  scorrezioni  ;  però 
a  i  cortesi  Lettori  a  volere  prevalersi  delle 
ezioni  più  sostanziali  contenute  in  questo  pie- 
>  foglio,  omesse  le  ortografiche,  ed  altre. 
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18  inavitabile 
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bertini  vantano  a  di¬ 
fesa  degli  error  lo¬ 
ro  l’autorità  de’ sag¬ 
gi,  che  ignoranti  ,  o 
li  compiangono  ,  o 
presso  il  volgo  ec. 
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primieramente  ,  che  vi  hanno  alcune  infer¬ 
mità  di  lor  natura  incurabili  ,  di  cui  però  C 
accorgersi  al  primo  loro  apparire  è  effetto  dell  a 
somma  eccellenza  nell'  arte .  Riflette  nell’  al¬ 
tra  ,  che  molte  infermità  possono  con  sicuro 
metodo  curarsi ,  e  neglette  ,  od  abbandonate  al 
naturai  corso  senza  verun  discreto  ajuto  ,  fini-  k 
scono  per  lo  più  nella  morte  ,  o  passano  in 
altre  peggiori ,  ed  incurabili  :  perciò  ebbe  a 
dire  un  altro  insigne  Medico,  e  lettera¬ 
to  Toscano  ,  che  il  dotto  ,  e  prudente 
professore  ,  può  ancora  nelle  seconde  coll3 
ajutar  la  natura  senza  1’  uso  artifizioso 
de3  farmaci ,  o  persuadendo  agli  amma¬ 
lati  quai  mezzi  efficaccissimi  di  guarigio¬ 
ne  la  tranquillità  dell3  animo,  dileguarla 
felicemente  ;  e  nelle  prime  disponendolo 
di  buon  ora  a  sottomettersi  alle  leggi  del¬ 
la  necessità  ,  difendere  que3  languenti  ma¬ 
lati  dalle  vane  speranze  degl3  impostori , 
e  risparmiare  agli  afflitti  congiunti  un 
dispendio  eccessivo  ,  ed  inutile  .  Egli  è 
tempo  eh3  io  torni  in  carriera  disdicendo 
a  chi  non  è  medico  il  dilungarsi  in  me¬ 
dica  trattazione .  U  amore  dell3  arte  sua 


Tarcbioni  ,  ed  il  discorso  1IL  del  Cocchi  sopra 
1  Istoria  naturale  „ 
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quale  tutelar  genio  lo  guida  5  Y  accom¬ 
pagna  nella  piu  amabile ,  nella  più  socie¬ 
vole  Città  deir  Universo  .  I  suoi  solazzì 
sono  passaggieri  ;  costanti  ,  e  lunghe  le 
ricerche  alla  professione  di  lui  apparte¬ 
nenti  Se  amicizie  di  alcuni  Medici  ,  e 
Chirurghi  5  ed  una  maggior  serie  di  co¬ 
gnizioni  sperimentali  sono  il  pregevole 
frutto  del  suo  viaggio  5  e  Y  unico  eh'  ei 
ne  bramava  .  Piacenza  5  è  alfin  tuo  V  ec¬ 
cellente  medico ,  e  chirurgo  Corneli  «  Ei 
lasciò  la  Francia  ;  ei  vola  nel  tuo  seno. 
E  che  mai  veggio  ?  Tra  plausi  ingenui  , 
e  le  fedeli  accoglienze  di  que?  cittadini , 
ne5  quali  ferve  il  vero  spirito  della  pa¬ 
tria  ^  T  errore  dell'  invidia  eccitato  s 
agita  ,  freme  ,  mormora  ,  congiura  tra 
moki  pregiudicati  seguaci  di  mediche  te¬ 
orìe  disprezzate  5  e  tra  Chirurghi  non  av¬ 
vezzi  a  tentare  certe  cure  difficili  5  e  stra¬ 
ordinarie  5  nelle  quali  fu  maestra  la  gal¬ 
lica  chirurgia  (  13)  .  I  pregiudizi  di  un 


(13)  Quando  il  Dottore  Cornelì  pieno  di 
talento  ?  e  di  cognizioni  non  meno  pratiche  che 
scientifiche  ,  venne  da  Parigi  a  Piacenza ,  ritro¬ 
vò  a  dir  vero  la  Chirurgia  patriotica  in  uno 
stato  assai  umiliante  di  debolezza  e  di  imperi- 
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Medico  si  comunicati  sempre  agl’  infer- 
mi  ,  che  loro  affidarono  la  salute  ,  e  la 
vita.  Niuna  cosa  tra'  fuggevoli  beni  del¬ 
la  terra  è  sì  cara  agli  uomini  ,  quanto 


zia  .  Appena  V  anatomia  con  qualche  rara  ,  e 
tumultuaria  sezione  somministrava  i  lumi  ne¬ 
cessari  ,  e  la  sicurezza  delle  più  volgari  opera¬ 
zioni  .  Mancavano  li  Professori  oltre  la  scienza 
e  la  destrezza  anche  de  più  abili  ,  e  bisognosi 
strumenti  per  operare  ,  e  in  mezzo  a  mille  peri¬ 
coli  ,  e  vane  paure  non  avevano  che  il  coraggio 
di  agire  bene  spesso  con  incertezza  ,  e  con  un 
aria  di  crudeltà  ,  la  quale  talvota  faceva  orro¬ 
re  all ‘  umanità  più  ardita  .  In  uno  stato  così 
deplorabile  ,  anehe  a  costo  della  più  nera  invidia  , 
il  Corneli  si  accinse  a  perfezionar  V  arte  ,  e  a 
provvedere  alle  indigenze  di  tanti  miserabili  che 
abbisognavano  del  suo  ajuto  .  Pieno  di  vivacità 
con  un  occhio  veramente  linceo  e  con  una  mano 
franca  ,  e  maestra  ,  e  con  una  mente  sempre  pen¬ 
sante  e  regolatrice  ,  e  per  ultimo  coll *  arredo  di 
finissimi ,  e  nuovi  strumenti  da  lui  ar  qui  stati 
con  sommo  dispendio  ,  introdusse  nuovi  metodi  , 
tento  operazioni ,  non  mai  per  addietro  in  patria 
praticate  ,  e  risparmiò  a’  facoltosi  la  briga  di 
procurarti  ne'  loro  bisogni  V  ajuto  di  mani  stra¬ 
niere  .  Egli  fu  il  primo  che  insegnò  a  maneggia¬ 
re  in  Piacenza  con  sicurezza  il  Mercurio  ester¬ 
namente  ,  ed  internamente  non  solo  ne *  mali  che 
fanno  fede  dell  umana  debolezza  ?  ma  ancora  in 
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è  il  vivere ,  ed  il  vivere  sanamente:  pu¬ 
re  nella  scelta  del  Medico  1’  amor  pro¬ 
prio  non  di  rado  s’inganna,  perchè  con- 
verebbe  a  ben  valutare  i  talenti  dell’  e- 


quelli  alivi  innocenti  ,  che  rendonsi  insuperabili 
da  qualunque  piu  valido  rimedio  .  Egli  ci  addito 
il  modo  facile  .  e  spedito  di  curare  le  piu  spa¬ 
ventose  cangrene  non  solo  con  la  mano  ,  ma  con^ 
la  china-china  eziandio  ,  e  a  questo  modo  salvo 
la  vita  ad  un  suo  grande  amico  ,  che  in  altro 
modo  sarebbe  sicuramente  perito  .  Egli  fu  il  pri¬ 
mo  a  mettere  in  mano  destramente  ,  e  con  fondo 
di  perizia  anatomica  ,  la  siringa  ai  Chirurghi  , 
risparmiando  ai  poveri  infermi  ld  intensità  de 
piu  acerbi  dolori .  Colle  piu  fine  nozioni  di  noto « 
mìa  5  tentò  felicemente  l 5  operazione  dell  Empie - 
ma  assai  rara  a  quei  tempi  ;  praticò  coraggiosa¬ 
mente  quella  ,  allora  incognita  ,  della  Bubonocele  , 
estirpò  scirri  ,  e  natte  smisurate  ,  cavo  pietre  $ 
abbassò  catterate ,  dimostrò  nuove  foggie  di  ope¬ 
rare  nelle  fistole  dell 3  ano  ,  e  nelle  lacrimali 3  e 
ci  ammaestrò  della  vera  maniera  di  fermare  le 
emmoragìe  colla  cucitura  ;  e  sulla  faticosa  pram 
tica  delle  fratture  delle  lussazioni  sparse  nuo¬ 
vi  lumi  j  e  inventò  macchine  ,  e  riuscì  fortuna¬ 
tamente  anche  ne *  casi  piu  deplorati  »  Sopratutto 
però  brillò  piu  che  mai  la  sua  ingegnosa  abilità , 
nell *  Ostetricia  ,  e?  j/*  scienza  de ’  Parti .  M*//* 
Signore  ,  e  molte  Dame  tuttora  vive  gli  saranno 
eternamente  tenute  per  -la  consolazione  di  averle 
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letto  una  qualche  capacità  nell"  arte  eh 
egli  professa .  Non  è  però ,  che  ciascuno 
non  si  avvisi  di  aver  fatta  la  scielta  mi¬ 
gliore  ;  è  pur  tanta  perciò  la  prevenzion 
loro,  che  soffrono  ostinati  il  lungo  tedio 
di  rimedj  o  nocevoli  ,  od  inutili ,  e  talo¬ 
ra  incontran  mali  gravissimi  ,  piuttosto 
che  diffidare  un  momento  del  gradito 
Medico  inesperto  ,  od  ignorante  .  Molti 
di  questo  numero  sommossi  da’  loro  ge¬ 
losi  Ipocrati  si  opposero  alle  nuove  spe¬ 
rimentate  teorìe  del  Corneli  .  Tale  è  il 
destino  della  vita  in  ogni  genere  d’  arte, 
e  di  scienza  .  L/  opinione  impronta  nel¬ 
le  umane  menti  con  una  forza  non  mol- 


soavemente ,  e  senza  gravi  dolori  ajutate  ,  nelle 
più  pericolose  situazioni  ,  assistendole  con  una 
indefessa  attenzione  ,  da  gran  Maestro  ,  e  da 
ftadre  amoroso  . 

Mi  è  ignoto  se  ancora  vivano  in  Piacenza 
persone  ,  le  quali  abbiano  qualche  attinenza  di 
sangue  ,  e  di  gratitudine  co'  Medici ,  e  Chirurghi , 
che  avevano  una  qualche  rinomanza ,  quando  il 
Corneli  ad  introdurre  si  pose  nella  Medicina  me¬ 
todi  più  semplici ,  e  nella  Chirurgia  operazioni  , 
che  ninno  ardiva  di  fare  in  Piacenza  ,  ed  in 
Parma  ,  con  danno  irreparabile  degl3  infermi  po¬ 
veri  ,  e  con  grave  dispendio  de *  ricchi  ,  i  quali 
dovevano  da  Firenze  5  o  da  Bologna  procacciar* 
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to  dissimile  da  quella  dell"  evidenza  i  lu¬ 
singanti  errori  suoi.  Essa  col  mezzo  lo¬ 
ro  s’  ingrandisce  ,  e  tiraneggia  le  fune¬ 
ste  abitudini  per  lei  prodotte  ,  e  dilatan¬ 
dosi  da  uomo  a  uomo  3  da  generazione 
a  generazione  formano  una  tradizion  do¬ 
minante  di  pregiudizi  5  che  quasi  verità 
incontrastabili  si  reputano  e  si  difendo¬ 
no .  E  se  accade  talvolta  che  V  animosa 
evidenza  del  vero  ad  interrompere  per¬ 
venga  quelle  prescrizioni  fatali  ,  irritato 
F  amor  proprio  di  coloro  ,  i  quali  mal 
soffrono  di  comparire  presso  la  popolar 
turba  5  che  gli  stimava,  di  essersi  ingan¬ 
nati  nella  disciolta  opinion  loro  5  sosten- 


si  quegli  aiuti  ?  che  avere  non  poteano  nella  Pa¬ 
tria  loro .  E *  però  vero  che  que *  tali  uomini  pa¬ 
ragonati  alle  circostanze  de *  tempi  in  cui  fiori¬ 
rono  ,  stati  saranno  d *  un  singoiar  merito  fora¬ 
ti  ;  nè  la  ragionevole  posterità  ,  rammentando  V 
imperfezione  delle  loro  cognizioni  ,  deve  sprez¬ 
zarli  obliandoli .  Non  è  colpa  assai  volte  dell * 
umano  ingegno  il  non  veder  bene  nell 3  immenso 
libro  della  natura  :  è  esso  limitato  di  troppo  ,  e 
nelle  naturali  sper lenze  non  poteva  alla  verità 
pervenire  senza  una  lentissima  gradazione  di  er¬ 
rori  .  Aristotele  non  si  è  forse  ingannato  ?  eppu¬ 
re  egli  è  stato  un  vastissimo  ,  e  mirabile  in - 
gegno . 
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tano  la  debolezza  gelosa  di  un  orgoglio 
confuso.  La  storia  dello  spirito  umano  è 
un  tessuto  umiliante  di  simiglievoli  esem¬ 
pi  .  Cartesio  è  ad  abbandonare  costretto 
una  patria, eh’  egli  aveva  illuminata  to¬ 
gliendola  dalle  tenebre  della  servitù  peri- 
patetica  ;  e  r  immortale  Arveo  dopo  aver 
sorpresa  la  natura  scoprendo  V  ignorato 
fenomeno  della  circolazione  del  sangue, 
ebbe  de’  critici  ,  e  de3  nemici ,  che  vi¬ 
sionante  il  chiamarono  .  Necessarie  erano 
queste  difficoltà  alla  gloria  di  lui  .11  me¬ 
rito  senza  contrasti  non  si  raffina,  ed  è 
men  conosciuto.  L3  accorta  censura  de3 
rivali  assottiglia  Y  umano  ingegno ,  ed  il 
rende  calcolatore  minutissimo  de  pensa¬ 
menti  dell’  opre  sue.  Vede  in  queste  so¬ 
litarie  perquisizioni  ,  eh3  egli  fa  con  se 
medesimo  ciò  che  a  lui  manca ,  e  perdo¬ 
nando  all3  invidia  un  utile  persecuzione, 
si  corregge ,  e  perfeziona  .  Una  nobile  fie¬ 
rezza  nata  dal  sentimento  dell3  abilità 
sua  impediva  al  Corneli  di  avvilirsi  ,  ed 
una  moderata  diffidenza  de3  suoi  per  al¬ 
tro  scielcissimì  lumi  il  rattenne  dallo 
sprezzar  troppo  coloro  ,  i  quali  condan¬ 
navano  in  lui  quelle  cognizioni  ,  che  le 
circostanze  de"  tempi  meno  favorevoli  % 


#  (  3° 


progressi  della  ragione  li  avevano  costret¬ 
ti  ad  ignorare  .  I  principi  ,  e  le  cogni¬ 
zioni  del  Corneli  erano  i  risultati  pro¬ 
fondi  di  vasto  studio  ,  di  fatica  indefes¬ 
sa:  alcune  mediche ,  e  chirurgiche  ope¬ 
razioni  a  lieto  fine  condotte  quantunque 
cT  ostacoli  piene ,  e  di  perigli ,  e  V  ap¬ 
provazione  de"  migliori  spiriti  gli  accre¬ 
scono  ammiratori  5  e  clienti  df  ogni  ma¬ 
niera  3  e  il  terribile  sillogismo  dell5  igno¬ 
ranza  3  che  decide  impossibile  ciò  ,  che 
noe  comprende  e  non  sa  f  o  tace  5  o 
non  si  ascolta  .  Le  malattìe  superabili 
dalla  ragionante  industria  colla  sobrietà 
de"  farmaci  colla  quiete  dell*  animo  so¬ 
avemente  inspirata  ,  e  coi  metodo  sem¬ 
plicissimo  di  secondar  la  natura  si  sciol¬ 
gono  con  lieve  pena  degl"  infermi  avvez¬ 
zi  a  soffrire  oltre  i  crudeli  effetti  delle 
morbose  alterazioni  quelli  di  rimedj  mol- 
tiplici  ,  e  dispendiosi  .  Si  dispongono  per 
lui  negl5  incurabili  mali  ad  assoggettarsi 
alle  necessarie  leggi  della  provvidenza ,  e 
loro  almen  sì  risparmiano  una  lusinga 
infedele  ,  e  le  agitazioni  penose  d  inef¬ 
ficaci  medicamenti .  Nella  manual  medi¬ 
cina  quali  lo  esaltano  un  sicuro  litoto¬ 
mo  ‘  chi  pel  trapanato  cranio  con  felice 
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rìuscimcnto  ;  chi  da’  maligni  scirri  libe¬ 
rato  il  ringrazia  .  Spaventose  fratture  d' 
ossa  ,  ernie  inveterate ,  e  terribili ,  cata- 
ratte  fastidiose  ,  a  dir  breve  quanti  vi 
hanno  disordini  esterni  del  corpo  uma¬ 
no  ,  a'  quali  la  maggior  finezza  deir  ar¬ 
te  recar  possa  un  ajuto  valevole  ,  si  tol¬ 
gono  a  comun  bene  dall’  accorgimento 
del  Corneli  ,  e  per  lui  salvi  passeggiano 
quegl'  infermi ,  a  cui  V  arte  timida  ,  per® 
chè  inesperta  non  recava  per  V  addietio 
alcun  altro  alleviamento,  che  una  steri¬ 
le  compassione  .  Così  le  giovani  donne 
ne'  loro  parti  soffrirono  per  V  opera  sua 
meno  lunghi  incomodi  di  nojosa  conva^ 
lescenza  ;  anzi  fu  tanta  la  perizia  di  lui 
nell'  ostetricia  professione  ,  eh'  egli  mai 
non  temette  le  più  strane  ,  e  difficili  com¬ 
binazioni  ;  ed  ebbe  sempre  compagna  de8 
coraggiosi  suoi  tentativi  V  invidiata  for¬ 
tuna  di  togliere  al  minacciato  orror  del 
sepolcro  innumerevoli  spose  ;  alle  quali 
senza  V  aita  di  lui  sarìa  stato  fatale  il 
caro  nome  di  madre  .  Questo  solo  van¬ 
to  non  sarìa  forse  bastevole  ad  eternare 
il  suo  nome  qual  ottimo  benefattore  del¬ 
la  parte  più  amabile  degli  esseri  ragio* 
nevoli  ?  Desideroso  di  giovare  a  suoi  si* 
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milì  3  ei  tutto  pensa  ,  tutto  ardisce  per 
distornar  da  loro  V  afflizione  de"  mali  , 
r  immaturità  della  morte.  Poco  attento 
a  que7  leggieri  sconcerti  della  corporea 
armonìa  5  al  cui  ristabilimento  vale  assai 
piu  la  semplice  forza  della  natura  9  che 
i  moti  alterati  dell7  arte,  era  egli  instan¬ 
cabile  nelle  gravi  malattìe  «  Visita  allora 
i  trepidanti  infermi  più  volte  il  giorno , 
e  non  rado  trattiensi  al  loro  Ietto  im¬ 
mobile  s  e  pensieroso  5  le  vie  tutte  inda¬ 
gando  di  ben  comprendere  nel  vero  5  e 
costante  carattere  della  malattìa  la  trac¬ 
cia  meno  incerta  per  guarirla  .  Conosce 
che  ogni  malattìa  ha  sempre  alcun  trat¬ 
to  particolare  5  che  la  distingue  da  quel¬ 
le  5  che  pur  sono  di  un  egual  genere, 
perchè  non  vi  hanno  nella  natura  due 
esseri  nell*  esterna  ,  ed  interna  composi¬ 
zione  simili  perfettamente  .  Pieno  di  av¬ 
vedimento  ,  e  di  una  paziente  prudenza 
da  quelle  inevitabili  sottilissime  differen¬ 
ze  ,  le  quali  sfuggono  la  rapida  osserva¬ 
zione  del  medico  volgare  discerne  le  co¬ 
muni  ,  e  le  particolari  determinazioni 
del  male  ,  ed  i  fenomeni  ,  che  sembrano 
i  meno  degni  di  una  lenta  attenzione, 
diventano  agli  occhi  di  lui  un  oggetto 


di  riflesso  gravissimo  .  Avverte  le  insen¬ 
sibili  gradazioni  delle  circostanze  le  più 
minute  ;  esamina  il  composto  variatissi¬ 
mo  de'  principi  morbosi ,  i  mutamenti  , 
gli  effetti  ,  gli  occulti  ,  e  manifesti  rap¬ 
porti  della  fisica  irritabilità  colf  invisi¬ 
bile  spirituale  energia  .  Pensatore  tran¬ 
quillo  calcola,  divide  ,  combina  i  risul¬ 
tati  delle  osservazioni  sue  ,  finché  per¬ 
venga  a  distinguere  colla  possibile  chia¬ 
rezza  ,  T  essenza  degli  accidenti  deir  at¬ 
tacco  morboso  .  Persuaso  allora  che  la 
natura  non  si  contradica  giammai  ,  rico¬ 
nosciuta  1’  indole  del  male  ,  linea  con 
sicurezza  il"  piano  chs  egli  deve  nel  cu¬ 
rarlo  adoperare  .  Una  tanta  precauzione 
non  gli  permetteva  V  avere  un  numero 
soverchio  d’  infermi  ,  i  quali  occupan¬ 
do  ,  dirò  così ,  più  gli  occhi  ,  che  lo  spi¬ 
rito  del  medico  non  puote  ridurre  ad  e- 
same  dalla  moltitudine  delle  incomben¬ 
ze  distratto  quelle  picciole  circostanze  , 
le  quali  cangian  sempre  ,  quantunque  non 
cangi  mai  V  essenza  della  malattìa  .  Non 
è  possibile  ,  che  la  forza  intuitiva  com¬ 
posta  dalla  sperienza  ,  e  dalla  ragione 
ravvisi  in  un  colpo  d*  occhio  le  cagioni, 
i  rapporti  ,  le  conseguenze  di  una  ma~ 
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lattila  complicata  ;  è  però  d’  uopo  di 
tempo ,  e  questo  non  è  in  potere  d’  un 
Medico  dall’  aura  presente  della  pubbli¬ 
ca  opinione  a  dismisura  favorito  ,  e  pro¬ 
mosso .  Fu  esso  il  motivo ,  che  sovente¬ 
mente  a  rifiutare  lo  mosse  di  visitar  in¬ 
fermi  quantunque  distinti  fossero  per  i 
comodi  della  ricchezza,  o  per  gli  onori 
della  nascita  ,  amando  meglio  di  giova¬ 
re  a  pochi  ,  ed  Offendere  T  amor  pro¬ 
prio  di  ragguardevoli  persone,  che  nuo¬ 
cere  a  chicchessia  per  una  inevitabile 
mancanza  della  necessaria  attenzione . 
Questo  spirito  di  osservazione  perfezio¬ 
nato  nel  Cornei]  dalla  scielta  delle  cu¬ 
re ,  e  da  una  incessante  lettura  ,  la  qua¬ 
le  nuovi  lumi  alle  sperienze  di  lui  no¬ 
tabilmente  aggiungeva,  gli  acquistò  una 
somma  facilità  nell’arte  delicatissima  de’ 
prognostici  ,  e  quando  il  favor  solo  del¬ 
la  natura,  od  il  medico  soccorso  giovas¬ 
se  ,  e  quando  ogni  umano  sforzo» ,  od 
inutile,  o  funesto  riuscisse  per  gl’  insu¬ 
perabili  ostacoli  de’  morbosi  principi  > 
Gli  è  però  vero  che  la  giustezza  de' suoi 
prognostici  il  fece  alcuna  volta  or  disat¬ 
tento  ,  ora  stravagante  ;  perciò  non  di 
rado  conosciuta  T  agevolezza  ,  o  1’  im- 
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possibilità  della  guarigione  ,  o  lasciò  di 
più  vedere  V  infermo  ,  o  non  frequente 
gli  apparve  *  Crederei  di  tradire  il  vera 
se  questo  suo  difetto  da  una  non  per  al¬ 
tro  temeraria  confidenza  nelle  sue  predi¬ 
zioni  facilmente  derivatolo  ricusassi  di 
non  sentire  con  qualche  lieve  ribrezzo, 
Diiò  bene,  che  in  un  uomo  del  carat¬ 
tere  del  Corneli ,  il  quale  alle  ricchezze, 
agli  onori  ,  alla  lode  preferiva  costante¬ 
mente  il  giovamento  di  quelle  persone, 
che  più  amava ,  e  più  bisognose  credeva 
del  suo  ajuto  ,  era  V  accennato  difetto 
una  lieve  macchia  ,  la  quale  puote  solo 
notabilissima  divenire  in  chi  è  senza  al¬ 
cuna  luce  di  merito  che  la  diradi  ,  e 
scancelli  .  Gelosissimo  nel  difficile  uso 
del  tempo  non  volle  unqua  sacrificarlo 
al  proprio  interesse  ,  alla  debolezza  al¬ 
trui  ,  e  mai  non  seppe  con  artifiziosa  ur¬ 
banità  allettare  gl*  infermi  di  qualunque 
grado  essi  fossero  o  per  visite  inutili  ,  o 
perchè  noi  richiedesse  la  picciolezza  del 
male  ,  o  perchè  riputasse  inevitabile  il 
minacciato  termine  della  morte.  Nè  per¬ 
ciò  temo  d5  asserire  a  fronte  di  que"  po¬ 
chi  ,  i  quali  sulle  mute  ceneri  di  lui  in 
mezzo  alle  lodi ,  ed  alle  lagrime  di  tan- 
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ti  valenti  personaggi  ,  che  dell’  estinto 
onorano  la  gradita  memoria ,  obblìar  ri¬ 
cusassero  eh*  egli  alcuna  volta  o  mancò 
di  prudenza  ,  o  di  avvedimento  *  o  di 
cortesìa  in  que'suoi  rifiuti,  in  que’  suoi 
abbandoni  precipitosi:  Non  temo,  il  re¬ 
plico  ,  di  asserir  loro  francamente  ,  che 
gli  uomini  piu  buoni,  quelli  sono  ,  che 
hanno  minori  difetti,  non  essendo  la  do¬ 
te  della  debole  umana  natura  V  infalli¬ 
bile  perfezione  .  GF  innumerevoli  am¬ 
malati  per  lui  riacquistati  alle  famiglie 
agli  amici  ,  alla  società  ,  uniranno  alle 
mie  voci  i  plausi  loro  ...  Non  bafleranno 
essi  a  disperdere  F  oltraggioso  rumor  dì 
queJ  pochi ,  i  quali  solo  dall’offesa  a  lor 
fatta  decider  vogliono  del  merito  altrui  ? 
Che  poi  nulla  obbliasse  ad  alleviamento 
degF  infermi  ,  qualora  vi  travedesse  al¬ 
cun  raggio  di  speme  ,  tra  le  moltissime 
una  manifesta  prova  ne  reca  un  dipin¬ 
tore  3  il  quale  ridotto  a  morte  non  ebbe 
altra  aita  da  parecchi  Medici  5  e  Chirur¬ 
ghi  s  fuori  che  quello  di  essere  avvertito 
a  prepararsi  alla  eternità  .  Imaginò  il  Cor» 
neli  di  liberarlo  dal  soprastante  pericolo 
con  una  apertura  nel  ventre,  ed  ivi  con 
un  ano  artificiale  dando  sfogo  alle  fee- 
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eie  ,  cagion  di  sua  fine  conservarlo  tra 
gli  utili  viventi  ;  e  poiché  non  si  volle 
credere  alla  coraggiosa  capacità  di  lui , 
pubblicando  colle  stampe  V  ingegnoso  suo 
progetto  ,  troppo  tardi  si  dolsero  i  pa¬ 
renti  deir  estinto  di  non  avergli  credu¬ 
to .  E  quante  cure  non  potrei  qui  anno¬ 
verare  difficili  ,  pericolose  ,  di  contrasti 
piene ,  e  d*  inquietudine  tentate  da  lui , 
e  compiute  prosperamente  ?  E  ciò  che 
piu  deve  interessare  gli  amici  ingenui 
deir  umanità  ,  io  gli  condurrei  ad  am¬ 
mirare  gran  parte  non  tra  palagi  splen¬ 
didi  ,  non  in  mezzo  alle  comodità  delle 
ricchezze  ;  ma  nella  trista  confusione  des 
gementi  spedali  ,  e  per  le  guaste  case  de? 
negletti  mendici .  Vivono  troppe  persone 
in  Piacenza,  le  quali  confermar  possono 
questa  mia  lode  ,  per  cui  non  devo  io 
paventare,  che  dall’  invidia, o  dalla  ma¬ 
lignità  di  qualche  suo  nemico  (  e  qual 
.uomo  grande,  qual  uomo  giusto  può  van¬ 
tarsi  di  non  averne  ?  )  mi  venga  opposto 
eh’  io  menta,  od  esageri.  Tanto  sapere, 
e  tante  sperienze  del  valore  di  lui  resero 
celebre  il  suo  nome  ;  e  non  la  sola  Pia¬ 
cenza  il  conobbe  Medico  egregio  ,  utile 
cittadino  .  Molti  famosi  Medici  della  Ger- 
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mania ,  della  Francia  ,  deir  Italia  volle¬ 
ro  aver  seco  lui  letteraria  corrisponden¬ 
za  .  Mi  accontenterò  tra  quella  moltitu- 
dine  rispettabile  d9  illustri  Professori  il 
nominarne  tre  soli  ,  co"  quali  e  più  fre¬ 
quente  5  e  più  amichevole  fu  ii  letterario 
commercio  ai  lui  ,  il  Vvansvieten  ,  ii 
Morgagni  3  il  Cocchi  •  Che  nomi  nella 
storia  filosofica  della  Medicina  I  Sorse  in¬ 
tanto  sul  Piacentino  5  e  sul  Parmense  Du¬ 
cato  per  la  pace  deli*  Italia  ?  e  dell1  Eu¬ 
ropa  ^  il  genio  delle  scienze ,  delie  arti  f 
della  pubblica  felicità  con  un  Sovrano 
Borbone  5  e  al  fiato  suo  animatore  le  scien¬ 
ze  5  le  arti ,  V  agricoltura ,  il  commercio 
si  avvivarono.  Si  risvegliarono  i  varj  in¬ 
gegni  ytz  le  dolorose  vicende  delle  guer¬ 
re  devastatrici  3  nel  letargo  dell*  ozio  mi¬ 
seramente  avviliti  ;  e  quelli  che  ad  onta 
della  pubblica  desolazione  si  adoperava¬ 
no  vigorosi  al  bene  della  società ,  otten¬ 
gono  ricompensa  9  ed  onori  col  favore  at¬ 
tivo  di  un  Ministro  5  Sa  di  cui  memoria 
verrà  sempre  considerata  tra  benefattori 
degli  uomini  dotti  ,  degli  egregi  artisti  , 
degl*  ingegni  felici .  Il  merito  del  Cerne- 
li  non  tardò  guari  ad  essere  conosciuto , 
e  perciò  distinto  con  un  premio  conve- 
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nevole  alla  dottrina  di  lui, ed  al  vantag*- 
gio  della  sua  patria .  Il  Marchese  di  Fe¬ 
lino  Ministro  dell’  Infante  D.  Filippo  di 
sempre  gloriosa  ricordazione  creò  per  ri¬ 
guardo  di  lui  nello  Spedale  di  Piacenza 
una  catedra  anatomica-chirurgica ,  e  ne 
lo  dichiarò  con  istipendio  onorevole  pub¬ 
blico  Professore  ;  e  ad  accrescere  il  pre¬ 
gio  di  quella  ragguardevole  beneficenza 
volle  unirle  altro  dono  più  d’  ogni  altro 
lusinghiero  ,  e  gradito  ad  un  animo  di¬ 
sinteressato  quale  egli  si  era ,  le  protesta¬ 
zioni  cortesi  di  amicizia,  e  di  affetto  da 
un  familiare  carteggio  per  più  anni  com.- 
provate .  Nulla  di  più  dilettevole  ad  un 
saggio,  che  il  vedere  a  se  dischiuso  dal¬ 
la  pubblica  autorità  un  nobil  sentiero  , 
per  cui  spaziando  colla  non  timida  Fi¬ 
losofia  possansi  liberamente  condurre  gli 
uomini  alf  acquisto  di  profittevoli  veri¬ 
tà  .  Egli  però  si  accinse  alf  impegno  de¬ 
corosamente  affidatogli  con  una  costante 
e  metodica  diligenza  .  U  aggregato  va¬ 
stissimo  delle  sue  osservazioni,  e  reitera¬ 
te  non  fallaci  esperienze  si  divide  ,  e  si 
spande  negli  scritti  di  lui  con  un  ordine, 
con  qna  precisione  ,  con  una  eleganza 
straordinaria  .  L*  industria  ,  la  facilità  * 
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ii  candore  ,  la  soddezza  des  suoi  ragiona¬ 
menti  instruendo  allettavano  .  E  quan¬ 
tunque  accada  il  più  delle  volte  ,  che  ì 
dottissimi  uomini  penetrati  dallo  spirito 
di  quella  scienza  ,  che  ad  altri  vorrebbe¬ 
ro  addimostrare  ,  non  badino  a  quelle 
picciole  gradazioni  d?  idee ,  senza  le  qua¬ 
li  non  è  possibile  che  un  esperto  disce¬ 
polo  profittar  possa  con  mirabile  prontez¬ 
za  di  que’  rapidi  insegnamenti;  conosci¬ 
tore  il  Corneli  di  quella  quasi  comune 
debolezza  dell'  umano  intelletto  5  si  ren¬ 
deva  a  tutti  comune  aggirandosi  co’  pro¬ 
gressi  de'  suoi  allievi  ,  quasiché  appaias¬ 
se  con  loro  quanto  ei  sapeva  profonda¬ 
mente.  Pieno  di  una  tranquilla  indiffe¬ 
renza  per  f  incerta  opinione  de*  posteri 
limitar  godeva  Se  innocenti  vedute  della 
sua  imaginazione  nella  momentanea  com¬ 
piacenza  dì  giovare  altrui  co*  suoi  pre^ 
ce  tei  ,  e  però  niuna  cura  sì  prese  di  rac¬ 
cogliere  le  importanti  dissertazioni  anato» 
miche  per  luì  composte  nel  suo  scolasti¬ 
co  corso.  Le  pochissime  che  vi  restano, 
abbastanza  dimostrano  la  moltipiicìtà  de* 
suoi  lumi  in  quella  nabii  parte  di  natu¬ 
rale  filosofia 5  e  doler  fanno  gli  amici  del¬ 
la  patria  gloria  la  soverchia  non  euran- 
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za  di  lui  ,  che  non  lasciò  trasmetterle 
alla  sagace  posterità  .  Le  cose  da  me 
dette  finora  ,  quanto  esso  fosse  eccellente 
nella  universa!  medicina  ,  il  provano  aper¬ 
tamente  ,  ed  io  mi  compiaccio  che  tali 
fossero  in  quell’ amplissimo  studio  i  pre¬ 
gi  suoi  ,  eh’ un  Oratóre  nella  medica  eru¬ 
dizione  nuovo  affatto,  e  digiuno,  potu¬ 
to  abbia  dall’  evidenza  loro  eccitato  nar¬ 
rarli  senz’  arte  ,  e  passione  ,  accompa¬ 
gnando  T  autorità  de’  fatti  coll’  integri¬ 
tà  della  lode  .  Ma  perchè  non  basta  al 
vero  merito  la  chiarezza  del  sapere  ,  qual¬ 
ora  non  sia  congiunta  colla  morale  bon¬ 
tà  del  cuore;  perciò  conviene  ora  consi¬ 
derare  quanto  ella  fosse  efficace  ,  ed  ec¬ 
cellente  nell’  egregio  Corneli  .  ,  . 

E’  all’  animo  la  morale  filosofia  lo 
stesso  che  la  medie’  arte  colla  caduca 
fabbrica  animale  .  E  siccome  non  può 
.questa  recar  salute  ove  le  forze  naturali 
hanno  insuperabil  vizio ,  per  cui  il  moto 
delle  interne  parti  niun  consenso ,  e  cor¬ 
rispondenza  serbando  ,  alfin  si  produce 
nel  corpo  la  mutazione  ultima  della  mor¬ 
te  :  Per  .egual  modo  la  morale ,  che  è  T 
universale  scienza  dell’  uomo  facile  ad 
apprendersi  nella  semplice  sua  teorìa,  o- 
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perar  non  puote  validamente  colla  natila 
rale  energìa  de"  luminosi  principi  suoi , 
qualora  nell'  umano  cuore  non  trovi  quel¬ 
la  delicatezza  di  sentimento  ,  che  a’  mo¬ 
vimenti  della  ragione ,  malamente  veduta 
dall5  incauta  moltitudine*  il  rende  docile 
ed  ubbidiente.  Ella  è  la  bontà  del  cuo¬ 
re  (  a  parlare  col  solo  linguaggio  dell’  ri¬ 
mana  sapienza  )  *  che  guida  V  uomo  al¬ 
la  virtù  .  Ella  è  che  rattiene  le  passioni 
irritabili  sull'  orme  fedeli  de?  molti  pi  rei 
doveri  *  per  la  cui  osservanza  acquista  Y 
uomo  1"  importante  abitudine  dell'  inai- 
terabìl  giustizia.  Ella  è  ,  che  gli  forma  ? 
cd  imprime  V  augusto  carattere  della 
virtù  colla  nobiltà  de5  sentimenti  5  colia 
equità  5  colla  beneficenza  .  Quanto  spic¬ 
cassero  nel  Cornei!  i  tre  commendevolì 
pregi  per  me  ora  accennati  il  contesta¬ 
no  le  azioni  sue  mirabilmente  .  La  no¬ 
biltà  de5  sentimenti  *  è  la  bontà  del  cuo¬ 
re  *  la  quale  lontana  dalla  presunzione 
sprezzevole  ,  e  dalla  misera  imbecillità 
inspira  modestamente  un  saggio  amore  di 
se  medesimo.  Non  avvi  colpa  di  smoda¬ 
la  passione  nel  riconoscerà  il  proprio  me¬ 
rito  *  Un  uomo  *  il  quale  ami  d5  istruirsi 
nelle  sciènze  ,  e  nella  pratica  de5  suoi  do- 
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veri ,  esaminar  deve  gelosamente  i  pre¬ 
gressi  suoi  ,  e  perciò  stesso  conviene  co¬ 
noscerli  per  formarne  un  esatta  misura 
a  coreggiamento  ,  e  perfezion  sua  .  Si 
paragona  egli  con  molti  altri  viventi  mor¬ 
tali  ,  e  vedendosi  soprastar  loro  ,  gusta 
il  piacer  purissimo  che  gli  deriva  dalle 
felici  immagini,  le  quali  d' ogni  parte  il 
ricreano  di  virtù  di  sapienza  .  Gitta  al 
tempo  medesimo  un  guardo  attento  su 
quelle  idee  eminenti  eh'  ei  si  è  fatte 
della  virtù  ,  e  del  sapere  ,  e  soperchiato 
dall’  inarrivabile  altezza  loro,  si  umiglia  , 
si  sconforta  ,  e  quelle  impressioni  diverse 
nel  cuor  suo  per  guisa  tale  si  rattem- 
prano  ,  che  non  isprezza  il  volgo ,  tollera 
P  ignoranza  ,  obblìa  la  presunzione  ,  com¬ 
patisce  la  debolezza .  Così  la  nobiltà  de" 
sentimenti ,  la  quale  conserva  ,,  e  mode¬ 
ra  r  amor  di  se  stesso  ,  e  cogli'  altri  ma¬ 
gnanimo  il  rende  e  degnevole,  presta  al 
carattere  di  lui  una  special  forma  ,  che 
lo  distingue  in  ogni  ragionamento- in  o~ 
gni  azione  sua.  Non  pone  mente  a* suf¬ 
fragi  deir  incauta  moltitudine,  ma  bensì 
a  quelli  delle  ragionevoli  oneste  persone;. 
Erano  questi  i  pensamenti  del  Corneli  , 
e  mai  sempre  vi  corrispose  la  condotta 
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di  luì  .  Soffre  T  importuna  mediocrità  * 
perdona  V  insultante  ignoranza  ;  tutta- 
voka  non  si  abbassa  innanzi  a  coloro  , 
ne’ quali  altro  merito  non  travede  che  le 
trascorrevoli  speranze  di  un  favor  lumi¬ 
noso,  »  Amico  della  verità  ,  e  degli  uo- 
mini  non  frequenta  le  case  de'  grandine 
de3  ricchi  ,  se  non  quando  glielo  consi¬ 
glino  la  stima  5  e  f  amicizia  .  Vuole  es* 
ser  libero  ,  ed  un  uomo  non  lo  è  ma? , 
dacché  incurva  cortigiano  officioso  alla 
sola  grandezza  ,  al  solo  potere  ®  Nemico 
il  Corneli  di  quella  picciola  gloria  ,  che 
una  timida  sommessione  agli  errori  ,  ed 
ai  pregiudizi  de’ saccenti  suole  nel  volgo 
produrrete!  non  adula,  ei  non  dissimu¬ 
la  il  vero  qualunque  volta  è  costretto  dal 
proprio  decoro  3  dall'  altrui  vantaggio  a 
palesarlo®  Resiste  alf  ingiustizia  (  e  qua¬ 
le  uomo  in  una  lunga  vita  sempre  illeso 
rimase  da  colpi  suoi  ?  )  or  con  prudente 
coraggio  5  ora  con  dignitosa  pazienza  . 
Insensibile  agli  stimoli  del  flessuoso  in¬ 
teresse,  della  macchinante  ambizione  in 
que5  momenti  terribili ,  che  pur  sorgono 
a  funestare  gli  uomini  i  piu  onesti ,  e  i 
più  dotti  aggravandoli  col  disagiato  pe¬ 
so  de"  temporali  disastri  3  rientra  in  se  me- 
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desimo  ,  e  non  iscorgendo  occulta  mac¬ 
chia  di  colpa  che  a  lui  rinfacci  il  ro¬ 
dente  rimorso  ,  tace  e  aspetta  tran¬ 
quillo  giorni  meno  infelici  .  Fu  V  equi¬ 
tà  del  cuor  suo  il  sostegno  ,  la  guida 
di  quell’  amor  saggio  di  se  stesso  ,  che 
in  lui  produsse  il  nobile  elevamento  de" 
sentimenti  .  Lf  equità  è  nel  cuor  buono 
un  amor  costante  de*  suoi  doveri*  Come 
osservarli  con  ferma  coraggiosa  esattezza 
tra*  contrasti  delle  passioni  ,  che  assai 
volte  o  spiacevoli  ,  o  nocivi  gli  rappre¬ 
sentano  all*  adulata  immaginazion  nostra  ? 
Come  osservarli  ,  se  il  cuor  nostro  mal 
li  conosce  5  e  non  li  ama  ?  Dio  ,  se  stesso , 
gli  uomini  sono  i  rapporti  ,  i  quali  for¬ 
mano  variamente  modificati  i  doveri  dell* 
uomo  •  Le  prerogative  delle  virtù  ,  le 
degradazioni  del  vizio  tutte  derivano  dal¬ 
la  diversa  maniera  di  negligerli  ,  di  of¬ 
fenderli  5  di  adempirli  .  Mostrossi  nelle 
più  gravi  occasioni  il  Corneli  venerator 
diligente  della  Religione  de  Padri  suoi  ; 
e*  quantunque  la  sottile  malizia  di  chi 
cerea  confondere  la  filosofia  colf  incre¬ 
dulità  ,  e  con  rigidezza  inflessibile  ogni 
parola  ,  ogni  detto  ,  che  uscir  puote  in¬ 
cautamente  dalla  bocca  di  un  uom  ra* 
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gionevoie  (  giacche  al  dire  d*  Erasmo  V 
uomo  non  sa  a  tutte  Y  ore  )  abbia  osa¬ 
ta  d'annerire  la  purezza  di  sua  condot¬ 
ta  nell*  oggetto  primario  delle  azioni  no¬ 
stre  5  il  quale  è  il  culto  sincero  della  Di-* 
vi  aita  ;  la  costumata  vita  di  lui ,  i  testi¬ 
moni  dì  cristiani  uomini  esemplarissimi , 
che  i  secreti  conobbero  del  cuor  suo ,  la 
piissima  sua  morte  annientano  quelle  ma¬ 
levoli  ,  ed  inconsiderate  accusazionì .  Es¬ 
sa  è  la  sorte  de"  preclari  uomini  nel  se- 
col  nostro  ,  il  quale  io  non  so  se  debba 
chiamarlo  piu  celebre  per  lì  progressi, 
o  per  li  deviamenti  dell'  umana  ragio¬ 
ne  .  Si  tacciano  essi  da' superstiziosi  coll 
odioso  nome  di  increduli ,  perchè  distia» 
guer  sanno  il  vero  spirito  della  religione 
dalle  apparenze  di  quelle  insidiose ,  e  fai— 
le  voli  ;  così  gli  acceccati  libertini  vanta- 
no  a  difesa  degli  error  loro  V  autorità 
de"  saggi  ,  che  ignoranti  ,  o  lì  compian¬ 
gono,  o  presso  il  volgo  inesperto  li  diso¬ 
norano  con  lodi  sospette  ,  ed  abborrite . 
Quale  egli  fosse  con  seco  stesso  ,  Y  elo¬ 
gio  mio ,  che  lo  dimostra  eccellente  me¬ 
dico  ,  eccellente  uomo  nella  morale  bon¬ 
tà  offre  a  chicchessia  un  agevol  maniera 
di  riconoscerlo  3  e  d*  estimarlo  ;  diro  so- 
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10  ,  che  un  uomo  quale  egli  era  genero¬ 
so  e  sensibile  allontanarsi  giammai  nori 
doveva  da  que’  limiti ,  che  V  ordine  del¬ 
la  ragione  prescrive  alT  amor  di  noi  stes¬ 
si  ;  poteva  però  alcun  tratto  superarli  a 
suo  svantaggio  per  giovamento  altrui  ;  ed 

11  fece  assai  volte  con  incredibile  vivaci¬ 
tà.  Quale  egli  poi  sia  stato  colla  sua  pa¬ 
tria  ,  colla  società  ,  il  provano  oltre  il 
bisogno  le  sue  virtù ,  le  azioni  sue ,  tut¬ 
to  insomma  V  encomio  mio,  e  più  an¬ 
cora  il  lutto,  la  riconoscenza  degli  one¬ 
sti  uomini  ,  della  patria  generosa  .  Le  qua¬ 
li  cose  essendo  così  io  non  dubito  ,  che 
il  maggior  numero  degli  egregi  concitta¬ 
dini  suoi  diranno  ,  ora  malcontenti  del 
mio  silenzio,  che  il  Corneli  in  ogni  oc¬ 
casione  pensò  piuttosto  agli  altrui  como¬ 
di,  che  a' suoi,  che  lontano  dall*  ambi¬ 
zione  T  onor  delia  cattedra  venne  a  sor¬ 
prenderlo  inaspettatamente  ,  che  avvisò 
sempre  col  più  eloquente  oratore  di  Ro¬ 
ma  non  potere  giammai  esser  utile  ,  nè 
convenevole  un*  ingiusta  azione  ,  ripu¬ 
tando  qual  sommo  danno  ogni  qualun¬ 
que  specie  di  vantaggio  ,  il  quale  disgiun¬ 
to  fosse  dalla  più  rigida  probità  ;  diran¬ 
no  essi  quanto  fu  facile  nel  perdona  del» 
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le  ingiurie,  fedele  alle  promesse,  nemi¬ 
co  degl'  inganni ,  guardingo  nella  ricer¬ 
ca  di  ciòcche  poteva  tornargli  ad  alcu¬ 
na  utilità  ,  acciocché  questa  non  fosse  d* 
impedimento  ,  o  di  ostacolo  ali’  altrui, 
e  a  riparar  pronto  i  mali  per  lui  recati 
incautamente  :  Tanto  il  so  ,  e  più  anco¬ 
ra  pronunciarebbero  concordi .  E  che  poi 
non  resterebbe  a  dire,  là  rivolgendo  il 
corso  del  parlar  loro ,  ove  come  a  padre 
e  a  sposo  soli  intorno  gli  stanno  i  doveri 
domestici  ?  E"  la  sposa  la  sua  piu  dolce 
amica  ,  la  confidente  gradita  delle  sue 
pene  ,  de*  piaceri  suoi  .  L/  amore  e  in 
lui  una  ragione  ,  una  stima  soavemente 
abbellita  da’  sensi  »  Occupato  nelle  con¬ 
tìnue  visite  de*  numerosi  infermi  ,  avido 
di  nuovi  lumi  è  il  riposo  della  sua  casa 
un  lungo  studio  or  di  letture  gravi  ,  or 
dì  meditazioni  profonde  .  La  compagnia 
di  una  moglie  virtuosa  è  il  solo  oggetto 
gentile,  che  interrompe  piacevolmente  le 
incessanti  sue  letterarie  fatiche  ,  e  mentre 
lo  svagato  cittadino  nelle  molli  conver¬ 
sazioni  si  aggira  qual  volubile  insetto,  e 
figli ,  e  sposa,  ed  affari  obbliando ,  cerca 
insaziabile  il  piacere,  in  ogni  parte  tro¬ 
va  il  suo  desolamento,  o  la  tristezza  in- 
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quieta  ,  o  la  travagliosa  noja  ;  gode  il 
Corneli  nella  domestica  società  queir  a- 
giata  contentezza  ,  che  V  uomo  inutil¬ 
mente  desidera  fuori  dell’  ordine  de5  mo¬ 
rali  doveri  .  Padre  di  cinque  figlj  affida 
alla  madre  V  educazion  femminile;  l'al¬ 
tra  a  se  riserbando.  Sorse  tra  quegli  spo¬ 
si  una  emulazion  generosa.  Avvi  in  essi 
uno  studio  vicendevole  ad  accrescere , 
secondo  che  il  voglion  la  proporzion  de¬ 
gli  anni  ,  del  sesso ,  de’  talenti ,  le  utili , 
e  le  aggradevoli  cognizioni  degli  allievi 
loro  .  Oh  bella  emulazione  avventurosa  i 
perchè  non  agiti  le  addormentate  menti 
d"  ogni  cittadino  bennato  ?  La  virtù,  i 
costumi  lodevoli  a  te  dovrebbero  un  ma- 
raviglioso  accrescimento .  Il  numero  de¬ 
gli  scioperati  uomini  ,  e  de*  cattivi  ver¬ 
rebbe  meno ,  e  ad  ogni  padre  dovizioso  , 
o  possente  diverrebbe  oggetto  di  vergogna, 
e  di  rimprovero  V  aver  de’  figlj  ,  ed  il 
viver  ozioso .  Così  moltiplicati  i  cittadi¬ 
ni  virtuosi  la  Religione  ,  il  Sovrano,  la 
Patria  ,  il  Popolo  ,  le  Famiglie  al  mag¬ 
gior  grado  della  terrestre  beatitudine  per¬ 
verrebbero  .  Procurò  il  Corneli  primamen¬ 
te  di  formare  nella  giovin  prole  un  tem¬ 
peramento  robusto  colla  frugalità  del  vie- 
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to ,  cogli  esercizi  ginnastici  ,  e  col  te¬ 
nerli  avvedutamente  lontani  da  quella 
mollezza  la  quale  divenendo  natura  co! 
valido  mezzo  dell’  uso ,  serve  pur  anco 
ad  illanguidire  lo  spirito  per  la  strettis¬ 
sima  connessione  inesplicabile  ,  eh’  egli  ha 
co’  sensi  ,  osservatore  attentissimo  delle 
affezioni  diverse  delle  forze  morali  *  de* 
loro  effetti  5  e  della  influenza  di  quelle 
idee  ,  dì  cui  moltiplicato  V  ordine  ,  la 
chiarezza  pur  ancone  la  precisione ,  vie¬ 
ne  composta  la  svariata  gradazione  del¬ 
la  ragionevolezza  ,  e  del  sapere.  Fu  vi¬ 
gilantissimo  a  prevenire  ne"  giovanili  a- 
nimi  que"  primi  intellettuali  errori ,  che 
avendo  attinenza  colle  prime  azioni  5  e 
da  queste  i  giudizj ,  e  le  abitudini  deri¬ 
vando  influiscono  nel  rimanente  della  vi¬ 
ta  3  ed  opinioni  dominatrici  addivengono 
del  nostro  operare  *  Rammentano  tuttora 
con  occhio  lagrimoso  3  e  dolente  i  bravi 
figlj  gf  indefessi  travagli  di  lui  a  modi¬ 
ficar  rettamente  le  inclinazioni ,  e  3"  in¬ 
gegno  loro  diretti  .  Egli  è  questo  il  do¬ 
no  più  prezioso  3  che  riconoscon  da  lui. 
Ameodue  onorevolmente  impiegati  nella 
presente  fortuna  colle  virtù  loro ,  la  me¬ 
moria  benedicono  dell5  ottimo  padre  . 
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Questa  delicata  equità, la  quale  era  una 
espansione  del  cuor  suo  ,  che  ad  amare 
il  traeva  vivacemente  i  doveri  suoi  ;  que¬ 
sta  equità  la  quale  fu  il  fondamento  del¬ 
la  elevatezza  de’ sentimenti  suoi ,  era  al¬ 
la  maggiore  perfezione  condotta  da  una 
magnanima  beneficenza  •  Nè  a  dir  vero 
è  possibile  ileostante  uso  della  giustizia, 
quando  in  seno  non  palpiti  un  cuor  buo¬ 
no  ,  che  nell'  ingenuo  amor  de*  suoi  si¬ 
mili  diviene  beneficenza  ,  la  quale  è  1' 
abito  di  tutte  quelle  virtù  ,  che  c*  in¬ 
teressano  ,  e  a  procurare  ci  guidano  nel¬ 
le  vane  corrispondenze  sociali  la  comu¬ 
ne  felicità .  Essa  nelle  altrui  pene  ci  af¬ 
fligge,  e  nulla  meglio  potendoci  affret¬ 
ta  almeno  a  dividerle  colla  compassione. 
Vii  motivo  di  sperata  ricompensa  non  la 
seduce  ,  e  V  amor  de*  suoi  simili  inces¬ 
sante  r  eccita  ,  e  Io  trasporta  .  Virtù  ra¬ 
rissima  in  un  secolo  ,  ove  mille  automi 
insensibili  ingannano  la  speme  degli  sciau¬ 
rati  colla  superficie  lusinghiera  di  una 
apparente  compassione  .  O  Corneli  ,  o 
singoiar  uomo  chi  tutti  annoverar  potreb¬ 
be  gli  effetti  del  suo  cuor  bnono  ?  Uo¬ 
mo  benefico  egli  fu  veramente  runa  sol¬ 
lecita  vigilanza ,  una  durevole  carità  ad 
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assistere  il  portano  ì  bisognosi  mortali 
cogl5  illuminati  consìgli ,  colie  amorevo¬ 
li  liberalità  .  Un  mendico  infermo  è  cer¬ 
to  di  rinvenire  in  lui  un  medico,  e  un 
benefattor  fratellevole  :  fra  quelle  nude  pa¬ 
reti  ,  su  que3  duri  pagliericci  ,  per  quel¬ 
le  stanze  dallo  squallore  della  miseria  in 
strana  guisa  desolate  palpita  il  tenero 
Corneli  ,  e  la  comune  origine  della  na¬ 
tura  ama ,  e  riconosce  nel  povero  che  1* 
abita  ,  e  soffre  «  Che  se  oltre  a’  vìventi 
io  risvegliar  potessi  dalle  tombe  ignora¬ 
te  gl*  innumerabili  poverelli ,  le  cui  os^ 
sa  saranno  ornai  confuse  con  quelle  del 
ricco  crudele,  e  ricongiunte  per  poco  le 
scomposte  loro  forme  a  palesare  invitarli 
le  secrete  largizioni  ad  essi  fatte  5  e  i  ri¬ 
medi  5  e  le  attente  visite  ,  per  le  quali 
dovettero  al  generoso  Corneli  o  il  dolce 
prolungamento  della  vita ,  o  meno  peno¬ 
sa  T  ultima  dipartenza  dal  mondo  :  si 
vedrebbe  allora  d3  ogni  intorno  atteggiar¬ 
si  in  cento  guise  tra  circostanti  la  subita 
meraviglia  tante  belle  opere  ascoltando , 
e  tanta  grandezza  d"  animo  nel  celarle 
alla  pubblica  approvazione  .  Quante  si¬ 
curtà  per  lui  spessissimo  accordate  ,  e  per¬ 
dute  a  sovvenimento  dì  molti  sventura- 
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ti ,  e  pure  in  un  profondo  secreto  da  lui 
sepolte.  Fu  la  sola  morte,  che  nelle  ri¬ 
maste  memorie  sue  discoperse  il  veramen¬ 
te  benefico  animo,  e  disinterassato  .  Un 
uomo  di  un  simil  carattere  riuscir  dove¬ 
va  un  amico  ottimo  ,  e  lo  fu  in  una 
maniera  singolarissima  .  U  amicizia  ge¬ 
nerale  (14)  che  per  gli  uomini  mostra¬ 
va,  effetto  di  un  cuor  buono  all1  univer¬ 
sa!  benevolenza  inclinato ,  non  gli  vietò 
mai  di  riconoscere,  e  di  gustare  col  Tu- 
sculano  filosofo  tra*  maggiori  terrestri  be¬ 
ni  T  amicizia  privata  .  Nulla  di  più  di¬ 
lettante  per  chi  tra  le  funeste  esperienze 


(14)  Forse  sembrerà  inverosimile  a  mol¬ 
ti  ,  che  un  uomo  ,  il  quale  aveva  non  picciol  nu¬ 
mero  di  amici  ,  tutti  amare  li  potesse  con  vera* 
ce  interessamento  .  So  che  alcuni  con  Montaigne  , 
credono  impossibile  questa  divisione  ;  pure  il  mi¬ 
rabile  Platone  ,  ed  il  dotto  Sacy  ,  adducono  gra * 
vis  sime  ragioni  ,  le  quali  provano  il  contrario  . 
F  la  piu  evidente  quella  che  tolta  viene  dalla 
costante  sper lenza  de’  fatti .  Scipione  V  Africano 
fu  l  amico  fedele  di  Lelio  ,  e  al  tempo  stesso  il 
fu  di  Rupi lio  ,  di  Mummio  ,  di  Terenzio  ,  di 
Lucilio  .  L '  austero  Catone  ebbe  tra  suoi  intimi 
amici  oltre  il  Fratello  Cepione  ,  ed  il  Nipote 
Bruto  ,  Lucullo  ,  Munazio  ,  Cicerone ,  Ortensio  , 
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dell5  umana  malignità  è  ds  un  animo  for¬ 
nito  troppo  tenero  9  e  gentile  5  perchè  dif¬ 
fidi  inesorabile  di  tutto  il  genere  uma¬ 
no  .  Nulla  di  più  dilettante  ,  il  replico  % 
per  tal  sorta  d3  uomini ,  che  aver  perso¬ 
ne  ,  alle  quali  parlare  si  possa  come  a  se 
stesso  ;  ma  difficile  oltre  modo ,  ed  ardua 
si  è  lo  scieglierle  ove  le  apparenze  della 
virtù  ingegnosamente  imitate  dal  vizio 
ingannevole  abbagliano  dì  leggieri  un3  a- 
nima  ingenua  ,  la  quale  abbisogna  dì  span¬ 
dersi  j  e  di  riflettere  (  dirò  così  )  i  senti¬ 
menti  suoi  sopra  un  altro  se  stesso  •Ri¬ 
gido  indagatore  della  verace  probità  cer- 


Cicerone  ,  e  Plinio  conservarono  una  stretta  ami¬ 
cizia  con  molti  j  e  quell'  antico  (  sono  parole  del 
Sacy  )  3  il  quale  in  uno  de s  suoi  ingegnosi  Dialo¬ 
ghi  introdusse  un  Greco  ,  ed  uno  Scita  ,  V  uno 
de*  quali  crede  di  convincere  V  altro  ,  che  luogo 
non  avvi  ove  sia  tanto  conosciuta  V  amicizia  % 
e  rispettata  come  nel  paese  di  ciascuno  di  loro  ; 
prova  in  seguilo  ad  evidenza  5  che  quelle  due 
nazioni  non  la  restringevano  ne 5  hrievi  limiti  dì 
due  persone  y  riferendo  amendue  un  esempio  di  tre 
uomini  amicissimi  .  Cicerone  avverte  a  questo 
proposito  ,  che  gli  uomini ,  i  quali  pensano  me¬ 
desimamente  ,  formano  ,  secondo  che  richiedi  Pi¬ 
tagora  nell'  amicizia  un  uomo  solo  • 
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co  il  Corneli  gli  amici  suoi  nelle  perso¬ 
ne  dabbene ,  e  nella  scelta  loro  pondera¬ 
tissimo  ,  era  nel  conservarseli  costante; 
qualora  vi  ravvisasse  coir  onestà  del  ca¬ 
rattere  la  corrispondenza  di  affetto .  Era 
mio  intendimento  di  accennare  alcuni 
•tratti  del  viver  suo  ,  ne5  quali  la  forza 
dell'amicizia  sua  sariasi  pur  anco  distin¬ 
ta  in  que’  secoli  meno  colti  ,  ove  il  so- 
verchiamento  dello  spirito  socievole  non 
T  aveva  come  nel  nostro  dimezzata ,  ed 
affiacchita  .  Ma  un  sorprendente  fatto, 
che  primo  si  affaccia  alla  ricordazion  mia 
mi  occupa  ,  mi  rapisce  ,  nè  altro  che  se 
vedere  mi  lascia  .  Un  suo  fedele  amico 
M.  Labiche  mercante  Lionese  uomo  d? 
illibata  onestà  per  inaspettato  giro  di  con¬ 
trariami  vicende  è  vicino  a  perdersi  tra 
le  angustie  desolatrici  di  un  fallimento. 
Abbisogna  esso  d’  una  sicurtà  ,  la  quale 
ritardi  almeno  V  imminente  sua  rovina. 
Ed  a  chi  ricercarla  ?  A"  semplici  cono¬ 
scenti  ?  E'  sicuro  d’  un  rifiuto .  A"  con¬ 
giunti  ?  Ove  non  è  comun  1*  interesse, 
non  vale  molto  V  attinenza  de!  sangue. 
Agli  amici  Mercatanti  ?  Temono  colla 
sua  perdita  la  loro .  E"  avvertito  il  Cor¬ 
neli  della  situazion  miserabile  y  e  crucio- 
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sa  del  francese ,  e  senza  esitare  un  istan¬ 
te  sul  grande  rischio  ,  nel  quale  ei  po¬ 
neva  la  propria  fortuna  ,  quelle  di  una 
saggia  sposa  ,  e  degli  amati  figlj  tutto 
offre,  tutte  sacrifica  le  sostanze,  e  la  li¬ 
bertà  sua  alla  salvezza  del  mercante  de¬ 
relitto  ,  Si  traspira  dalia  costernata  fami¬ 
glia  i!  passo  terribile  ,  ove  erasi  inoltra¬ 
to  da  un  impeto  d"  amicizia  rapitovi  ar¬ 
ditamente,  ed  una  cupa  mestizia  oppri¬ 
me  una  tenera  moglie  madre  di  cinque 
figlj  per  gli  anni  imbelli  ,  e  crescenti  d' 
aita ,  e  di  soccorso  bisognosissimi  .  Que* 
pargoletti  innocenti  al  melanconico  aspet¬ 
to  della  doglia  materna ,  a!  sospiroso  si¬ 
lenzio  degli  amici  sì  attristano  essi  ,  e  i 
puerili  giochi  interrompendo  cadono  qua¬ 
si  per  meccanico  consenso  alT  impression 
del  dolore  «  Legge  il  Corneli  sopra  que* 
cari  volti  V  eccesso  del  suo  sagrifizio ,  s* 
intenerisce ,  si  accora  ,  ma  non  si  pente 
d*  essere  stato  generoso  .  Sia  V  entusiasmo 
dì  un  amicizia  magnanima  ,  che  avvol¬ 
gendolo  per  ogni  parte  li  rendeva  meno 
rammaricanti  le  tetre  idee  della  domesti¬ 
ca  desolazione  ;  sia  un  certo  secreto  sen¬ 
timento  di  confidenza  nella  fortuna  non 
mem  volubile  ne?  prosperi  ,  che  ne'  disa- 
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strosi  avvenimenti  ,  si  mantiene  il  suo; 
coraggio  nel  comune  abbattimento  .  Con¬ 
forta  T  afflitta  moglie  ,  e  si  studia  ad 
interessare  gli  amici  con  que’ cuori  trop¬ 
po  sensibili ,  perchè  non  condannino  du¬ 
ramente  una  risoluzione  ,  la  quale  secon¬ 
do  le  ordinarie  regole  della  veggente  pru¬ 
denza  non  si  reputano  imitabili  senza  un 
biasimo  manifesto  .  So,  che  i  doveri  di 
un  padre  obbligano  a  fornire  i  figlj  di 
precetti ,  e  di  esempi  alla  virtù  ,  e  così 
de’  mezzi  convenienti  a  sostenere  il  pe¬ 
so  della  vita,  od  abilitandogli  a  dicevo¬ 
li  impieghi  se  poveri  ,  o  conservando  lo¬ 
ro  que’ beni  ch’ebbero  agevolmente  dal¬ 
la  fortuna  degli  avi  .  E’  V  uomo  onesto 
un  fedele  usufruttuario  delle  proprietà 
sue  ,  quando  col  caro  nome  di  sposo , 
quello  pure  soavissimo  acquisissi  di  pa¬ 
dre  .  L’  eroismo  del  Corneli  offese  (  noi 
niego  )  nella  cimentata  fortuna  de’  figlj 
la  paterna  carità  ,  ma  è  sempre  vero, 
che  T  azion  sua  fu  uno  di  quegli  errori 
sublimi  di  un  cuor  buono  e  sensibile  ,  che 
qualifica  un  eroe  dell’  amicizia  .  Questi 
trasporti  di  morale  sensibilità  il  dirò  fran¬ 
camente,  sono  indizj  infallibili  di  un  a- 
xvima  grande .  Risorse  per  opra  di  lui  lo 
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sfortunato  Labi  che ,  svanirono  gli  affan¬ 
ni  domestici  5  e  il  Cornell  fu  allora  dop¬ 
piamente  felice  .  Nulla  di  più  conforme 
alla  natura  dell5  uomo  della  liberalità  ; 
ned"  io  conosco ,  disse  1"  eloquente  nemi¬ 
co  dell"  amante  effeminato  di  Cleopatra  f 
miglior  carattere  di  colui ,  il  quale  vive 
sempre  occupato  nel  soccorrer  gli  uomi¬ 
ni  5  nel  difenderli  ,  nel  proteggerli  ,  è 
questo  3  il  replico  con  esultanza  sincera, 
è  questo  pure  una  lode  del  carattere  del 
Corneli  .  Oltre  i  soavi  nodi  del!/  amici¬ 
zia  5  che  influivano  sopra  tutti  ad  accre¬ 
scere  il  sensibile  interessamento  di’ lui , 
il  solo  titolo  ds  onest  uomo  infelice  era  per 
quell"  incomparabile  amico  della  umani¬ 
tà  un  sacro  oggetto  di  compassione  ,  e  dì 
beneficenza®  Miserabili  ,  che  io  lui  tro¬ 
vaste  nelle  fortunose  vicende  vostre  un 
instancabile  sovvenitore  :  cuori  virtuosi , 
che  il  conosceste  ,  ed  a  lui  foste  congiun¬ 
ti  co"  nodi  inviolabili  d  una  sincera  ami¬ 
cizia  :  saggi  del  valor  suo  giustissimi  esti¬ 
matori  9  cittadini  d"  ogni  condizione  ,  gran¬ 
di  della  terra  che  V  ammiraste  ,  egli  nel 
cader  vittima  della  morte  gli  orrori  non 
teme  del  fatai  morbo  y  che  al  sepolcro  lo 
spinge  per  soccorrere  un  suo  amico. Udì- 
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te  la  fine  di  lui  ,  e  meco  piangete  un 
tanto  danno.  Una  febre  insidiosa  serpeg¬ 
gia  nelle  sue  vene;  le  vitali  forze  s  illan¬ 
guidiscono  ,  ed  il  peso  degli  anni  dalla 
sopnavegnente  malattia  accresciuto  si  ma¬ 
nifesta,  e  lo  abbatte;  ma  è  la  vita  di  un 
Cavaliere  $uo  amico  in  periglio.  Ravvi¬ 
va  egli  co)  valore  operante  del  generoso 
suo  anirpó  le  membra  tremole  ,  e  spossa¬ 
te  ;  cede  all5  amicizia  l5  amore  di  sua 
conservazione  ,  esce  di  casa  colla  faccia 
squallida  ,  e  dal  sapor  della  morte  oscu¬ 
rata  ,  ed  a  visitare  si  affretta  col  tituban¬ 
te  passo  f  amico  suo  moribondo  .  Vede 
con  estremo  affanno  ,  che  inutili  sono  i 
soccorsi  dell5  arte  ,  e  piangendo  V  abban¬ 
dona  alle  mani  deila  soccorrevole  religio¬ 
ne  .  Ma  egli  non  è  piu  valevole  a  soste¬ 
nere  la  violenza  del  male  ,  e  gli  convien 
ritornare  in  un  cocchio  alf  abitazione 
sua,  ove  V  attende  turba  di  medici,  di 
parenti  affannosi  colf  ultimo  suo  desti¬ 
no  .  Conosce  egli  la  ferocia  della  malat¬ 
tìa  ,  ne  prevede  i  danni  ,  e  tenta  intre¬ 
pido  cogli  astanti  medici  di  avvivare  la 
cadevo!  natura  a  vincerli  ,  od  evitarli  . 
Vane  riescono  le  industri  prove  dell5  ar¬ 
te  ,  e  forse  egli  stesso  qual  uomo  grande^4 
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da  cui  tante  vennero  guarigioni  porten¬ 
tose  fu  nella  scelta  de*  rimedj  meno  av¬ 
veduto  degli  altri  professori  ,  e  tenace 
troppo  nell’  adoperarli,  sebben  dissuaso. 
Imperscrutabile  Iddio  J  Tale  era  V  ordi¬ 
ne  della  tua  provvidenza  ,  che  il  nume¬ 
ro  aveva  prescritto  degli  onorati  suoi 
giorni  .  Sommesso  allora  alla  naturale  ne¬ 
cessità  j  ed  al  voler  sommo  dell'  eterno 
Creatore  si  prepara  intrepido  all’  amara 
divisione  de’  sensi.  Tutte  si  concentrano 
le  sue  idee  ,  i  suoi  voti  ne’  sublimi  ob¬ 
ietti  della  religione  5  chiede  cristian  fer¬ 
voroso  ,  e  penitente  quegli  ajuti ,  che  of¬ 
fre  la  Chiesa  a’  figlj  suoi  presso  al  pas¬ 
saggio  mortale,  e  parla  del  suo  fine  col 
linguaggio  de*  giusti.  Niuna,  dice  egli  9 
(siccome  attestalo  il  colto  raccoglitore  de* 
funebri  canti  (15)  alla  memoria  di  lui 


(15)  Si  è  accennata  questa  raccolta  nel 
cornine  lamento  dell ’  Elogio  .  Il  raccoglitore  >  è 
stato  il  Sig.  Tenente  Ruggieri  ,  uomo  pieno  d* 
ingegno  ,  di  cognizioni ,  e  ciò  che  più  è ,  di  una 
verace ,  e  modesta  probità.  Egli  fu  uno  degl’ in¬ 
timi  amici  del  Dottore  Corneli ,  e  nella  elegante 
Prefazione  alle  Poetiche  nenie  premessa  ,  difende 
colle  invincibili  prove  de'  fatti  la  purissima  Re¬ 
ligione  di  lui  ,  ingiustamente  annerita  dagli  in - 
vidi  5  e  superstiziosi  . 
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consecrati  )  niuna  benché  tenfie,e  tran* 
qui  Ila  probabilità  non  ho  io  mai  trovato 
ne’  sistemi  al  Vangelo  opposti  ,  e  perciò 
sempre  sono  stato  nel  fondo  del  cuore  ve¬ 
racemente  cattolico  .  Il  dice  con  pacato 
animo  ,  con  ragion  feVma  .  11  dice  ,  è  ve¬ 
ro  ,  a  fronte  della  morte,  ma  non  ancor 
certo  di  dover  soggiacere  agli  inevitabili 
suoi  colpi  ,  ed  è  perciò  una  manifesta 
prova  della  sincerità  de’  suoi  sentimenti. 
Ripiglierò  francamente  dopo  questo  splen¬ 
dido  segno  di  sua  vera  pietà ,  che  le  li¬ 
mane  virtù  di  lui  quantunque  non  com¬ 
parissero  sotto  quelle  forme  divote  ,  che 
assai  volte  nascondono  la  versatile  impo¬ 
stura  ,  avevano  per  certo  un  occulto  so¬ 
lidissimo  fondamento  nella  Religione* che 
da’  maggiori  filosofi  fu  rispettata  sempre, 
e  creduta  ,  come  a  non  dipartirmi  dai 
fasti  della  medicina  il  dimostrò  tra  mol¬ 
tissimi  T  immortale  Hallero  .  Si  dilegua 
la  vacillante  speranza  all’  approssimamen- 
to  della  morte  eh*  imperturbato  egli  at¬ 
tende  ,  ed  anco  dà  in  que’  momenti  for¬ 
midabili  ,  ove  si  confondono  le  idee  per 
lo  scongiungimento  degli  organi  di  un 
corpo  alterato ,  si  occupa  al  giovamento 
degli  uomini  nel  supremo  oggetto  dell" 
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eterna  loro  salute  :  prega  gli  amici  ,  I 
parenti ,  i  circostanti  sacerdoti  ad  assicu¬ 
rare  coloro  5  i  quali  udita  avessero'  da  lui 
qualche  massima  ,  qualche  detto  poco  di¬ 
cevole  ad  un  cristiano  (e  chi  nelle  mol- 
tìplìci  dispute  socievoli  modellar  puote 
ogni  fermine  5  ponderare  ogni  idea  ?  ) 
persuasi  fossero  5  che  le  disapprovava  al¬ 
tamente  ,  e  che  la  via  unica  d*  essere  fe¬ 
lici  nella  celeste  peregrinazione  ,  e  feli¬ 
cissimi  nell*  invisibile  mondo  quella  era 
della  Religione  .  Uomo  eccellente  nella 
medicina  9  uomo  eccellente  nella  bontà 
del  cuore  tu  finisti  sulla  terra  una  me- 
morabil  carriera  amato  dalla  tua  patria  * 
caro  agli  amici  numerosi  3  ai  fidi  con¬ 
giunti  5  e  da  dotti  stranieri  riputato  ;  e 
la  compisti  qual  cristiano  Socrate  alle 
inviolabili  leggi  della  natura  5  ed  ai  ve¬ 
nerandi  decreti  della  Religione  tranquil¬ 
lamente  sommesso .  Fu  all"  umana  socie-* 
tà  la  tua  perdita  luttuosa,  e  dannevoìe5 
perchè  troppo  rari  i  grand"  uomini ,  e 
troppo  al  comun  bene  Decessa rj  ,  non 
può  la  mancanza  loro  rimanere  indiffe¬ 
rente,  od  ignorata  »  Cesseranno  co"  vo¬ 
lubili  anni  le  copiose  lagrime,  che  tanti 
versano  sulla  tua  tomba  :  I!  dolore  mi- 
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tigato  dal  tempo  norx  sarà  più  tra  le  per¬ 
sone  che  ti  amavano,  che  una  tenera  ri¬ 
cordanza  apportatrice  tranquilla  di  una 
piacente  melanconia  ;  svanirà  esso  pure 
col  riunirsi  delle  loro  estinte  spoglie,  col¬ 
le  antiche  tue  ceneri  .  Ma  la  memoria 
tua  non  perirà  con  que"  primi  trasporti 
di  duolo  ,  i  quali  per  provvida  naturai 
legge  sfuggono  dall3  uman  cuore  coir  li¬ 
so ,  e  la  disposizione .  Sopravviverà  essa 
alla  vita  di  coloro  ,  che  non  potranno 
obbliarti  ,  perchè  troppo  alle  tue  virtù 
collegati  colla  gratitudine  ,  coll*  amici¬ 
zia  ,  co'  nodi  del  sangue  -  Ah  se  la  ri- 
cordazione  di  un  uomo  grande  serbasi 
intatta  co*  tardi  posteri  tra'  luminosi  fa¬ 
sti  di  coloro  ,  i  quali  onor  recarono  all* 
umanità  colla  dottrina  ,  e  colla  virtù; 
la  riconoscente  Piacenza  di  sommi  uo¬ 
mini  in  ogni  tempo  madre  feconda  cite¬ 
rà  a'  figlj  suoi  per  eccitarli  alla  gloria  , 
e  alla  probità,  tra1  nomi  pregevoli  degli 
utili  cittadini,  che  V  illustrarono,  quel¬ 
lo  del  Dottore  Giuseppe  Corneli  . 
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